andato via, in seguita 


povimento, 


he aveva con sò cadde 
fece pallido como un 


— domandò, 
ventura fn tenuta na. 
hè Venerez era in con- 


il facile ad essere con- 


suo figlio fosso morto, 


— domandò con voce 
lato? 


lenno, 
parlato con nessuno, e 
In... Capireto bone, egli 
Lato, perchè non è pa 
cazzi tanto giova, 

va. 

buieva © non dava rap. 
più difficile a trovarlo, 
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Francia e Germania 
Il viaggio dell’ Imperatrice 


(8) Parigiî, 27. — L'Imperatrico Federi- 
co è partita stamane alle 10,10. Essa si recò 
senza aleun incidente alla stazione del Nord: 

Alcune centinaia di persone assistettero al- 
l’entrata dell’Imperatrice nella stazione; nes- 
sun grido fu emesso; molti la salutarono. 

L’Imperatrice è diretta a Boulogne-sur-Mer, 
d'onde con treno speciale partirà per Calais. 

{S) Parigi, 27 — L'Imperatrice Federico 
sì è imbarcata alle 3 112 pom. per l’Inghil 
terra, senza incidenti, 


Da parte della German 


5) Berlino, 27. — La Vossische Zeitung di- 
ce che in questo momento una gran parte della 
nazione francese si trovain uno stato che, a giu- 
dicarlo con indulgenza, non si può definire che 
per ebitismo. E' a sperarsi che i Francesi si per- 
suadano presto che la Germania non ha il deside- 
rio né il bisogno di aspirare alla loro amicizia e 
che l'esempio di carattore conciliante dato da lungo 
tempo dall'Imperatore Guglielmo non potrà mai 
recargli danno, L'attitudine assunta dalla nazione 
francese di fronte a questi sentimenti dell’ Impe- 
zatore sarà sempre per essa una macchia. 

Il Berliner Tageblatt dice che i giornali fran- 
cesi, i quali erano ancora otto giorni or sono tanto 
ragionevoli, sono ricaduti in uno stato di ebbrezza 
e di scandaloso chaurinisme, 

Berlino, 27,2 pom. — La Frankfurter 
Zeitung, democratica, trova che il soggiorno del- 
l'Imperatrice Federico a Parigi è stato troppo pro- 
lungato e che la sua visita a Saint-Cloud è stata 
inopportuna. Si compiace che, fortunatamente, una 
parte della stampa francese conservi il buon senso. 

Conclude col dire che la Koe/mische rg 
commette opera non patriottica e assurda volendo 
scorgere nelle manifestazioni di Parigi un oltr 
gio alla Germania, 

Ii Boersen Courier ricorda che la situazione è 
diametralmente opposta nei due casi della parte= 
cipazione degli artisti tedeschi alla Esposizione di 
Parigi del 1889 e degli artisti francesi alla prossi- 
ma Esposizione di Berlino, 

Nel primo caso il governo tedasco rifiutò uffi- 
cialmente l'invito alla Esposizione di Parigi e dis- 
sunse sino dapprincipio gli artisti che volevano 
parteciparvi privatamente. 

In seguito, le geutilezze usate dai francesi, in 
occasione del Congresso operaio e dell’affaro Koch 
imponevano corrispondente gentilezza. 

L'Imperatore Guglielmo però, parlando agli 
studenti di Kinigsberg. li diffidò dell’ eccessivo 
chauvinisme che domina in Francia. 

I chauvinistes terrorizzano fatti la nazione. 

La Francia, respingendo la generosa offerta del 
vincitore, ne sopporterà tutte le conseguenze. 

In realtà questo incidente getta olio sulla lotta 
dei partiti, inaspriti ed esaltati dalle incertezze at- 
tuali della situazione interna. 

Spassionatamente l'incidente va considerato co- 
me deplorevole, poiché genera cattivo sangue © 
convince della inutilità dei tentativi di concilia- 
zione wa la Francia e la Germania. 

Si nota come un fatto caratteristico che, con- 
temporaneamente all'incidente, il principe di I{o- 
henlohe sopprimeva l'obbligo dei passaporti nel- 
l'Alsazia-Lorena. 

Tutti rilevano l'incoerenza di artisti e del 
governo francese € accennano in proposito la de- 
posizione per parte dei primi di una corona sul 
busto di Regnault, fatta togliere dal governo. 

Le Hamburger Nachrichten, commentando il 
brindisi del principe di Hohenlohe, concludono che 
l'incidente di Parigi lio superato le loro cattive 
previsioni. Non credono quindi alla possibilità di 
qualunque accordo colla Francia, 

(N) Berlino, 27, 6,16 pom. — La Krenzzei 
tung ritiene indispensabile per la Germania il 
chiedere una soddisfazione. Altrimenti i francesi 
avrebbero ragione di scambiare le tendenze con- 

Jermania per debolezza. La magna- 
nimità sarebbe in questo ciso vile ed assurda, 
L'intera Germania dovrebbe sollevarsi; i fran- 
cesi allora si rannicchierebbero, 

Il contegno degli artisti pro 
manchin 
Koelni 
Parigi. 

Il ministero francese volendo godersi il potere, 
dovrebbe impedire ai gavroches di esercitare una 
infiuenza nella politie: 

sempio è necessario per insegnargli il pro- 

ere. 
‘azional Zeitung trova obbrobrioso per i 
francesi il subire la dittatura di Derouléde, che è 
un pazzo. 


quanto i francesi 
di carattere. E' bastato tm articolo delta 
che Zeitung per sgomentare la Borsa di 


tung dice che se il principe di 
Bismarck: fosse ora al potere ripsterebbe che i te- 
deschi non temono nessuno oltre Dio e farebbe 
annunziare dai giornali ufficiosi Ja guerra imii- 
nente. 


APPENDICE 


La vendetta di una moria 


Giunio De Gasrrae 
TERZA PARTE 

Frantz era inquieto © perplesso nello stesso 
tempo. 

La prima cosa che doveva fare, e che fece, an- 
dò alla polizia a chiedere informazioni sul conto 
del maestro delle capre, ma non poté sapere nulla. 

Giovanni Venerez era andato via senza avver- 
tire alcuno. 

— Ma non sapete neanche — domandò: Frantz 
— quali conseguenze abbia avuto la disgrazia 
occorsa durante la rappresentazione? 

Il commissario di polizia prese alcune carte e 
le scorse rapidamente, 

— Si tratta di un 'fancitillo? 

— Appunto. 

— Un faneinllo caduto mentrò facova i suoi e- 
sercizi sul dorso di una capra. 

— Perfettamente. 

— E che cosa desiderate sapere? 

— So l'accidente sia stato grarò. 

— Qui si parla di una piaga contusa alla froute 
© di dolori interni. 


La calma attuale prova la superiorità del presente 
governo. 

Se il conte Miinster avesse conosciuto meglio il 
carattere francese avrebbe, consigliato l'Imperatrice 
Federico a partire il terzo giorno. Allora il di lei 
viaggio sarebbe stato un grande successo. 

E' irragionevole attribuire tutta'la colpa dell’in- 
cidente al governo francese. 

L' onore tedesco non è impegnato. 

Il Berliner Tageblatt constata che l' esaltazione 
si è calmata. 

I corrispondenti convengono che 1’ Imperatrice 
Federico è partita due ore prima dell'ora annun- 
ziata all'ambasciata, 

(N) Berlino, 27 — Il Reichsanzeiger dice che 
il Cancelliere, conte di Caprivi, dette istruzioni al 
Governatore dell'Alsazia-Lorena, principe di Ho- 
henilohe, di cessare di mitigare l'applicazione delle 
misure che impongono il passaporio ai viaggia 
tori che entrano o risiedono nel Reichsland e di 
non necordare più per le comunicazioni coi co- 
muni situati sul confine francese le facilitazioni 
concesse finora in base all'ordinanza sui passa- 
porti. 

(8) Berlino, 27 — I giornali affermano che 
Îl governo francese si è mostrato troppo debole di 
fronte alla condotta chauviniste di Deroulède e 
dei suoi amici. 

La Vossische Zeitung dice che, giudicando con 
sangue freddo, non si deve attribuire al governo 
francese la responsabilità di fatti compiuti da pri- 
vati. Sarebbe prudente di guardarsi dal pronun- 
ziare l'ultima parola dinanzi ad avveniment' che 
non sono chiari © concludenti. 

La Jreuzzeitung dice che ciò che chieggono i 
tedeschi al governo francese, se vuole sinceramente 

è di non permettere ad un birichino qua- 
lunque d'infiuire sulla politica del paese. Sarebbe 
tanto più necessario di non lasciare che Parigi 
S'abitui a credere che la pazienza della Germania 
sia inessuribile in quantò che l'imprudenza dei 
chauvîns aumenterebbe fino al punto da rendere 
inevitabile il peggio. 

(S) Berlino, 27 — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung fa osservare, di fronte alla con- 
dotta tenuta dagli artisti francesi quanto alla loro 
partecipazione all'Esposizione artistica di Berlino, 
che l'opiuione pubblica in Francia. sarebbe asso- 
lutamente incapace di resistere ad un'agitazione 
chauviniste promossa da alcuni pazzi, quando a 
che 'a politica fosse diretta da uomini qualificati 
come forti ed energici. I fatti avvenuti chiariscono 
la situazione in modo vantaggioso, giacchè è ora 
constatato ove sia la fonte delle inquietudini de- 
gli amici della pace europea. 

Da parte della Francia. 

(6) Parigi, 26. — Deroulède ed una decina 
di ex-membri della Lega dei patrioti, pubblicano 
una Nota, in cui raccomandano di astenersi da 
qualsiasi dimostrazione in occasione della partenza 
dell'Imperatrice Federico, 

(8) Parigi, 27. — I giornali commentando un 
articolo della Koelnische Zeitung il quale attacca 
la Francia per gli incidenti dei pittori © per lo 
polemiche sul viaggio dell’ Imperatrice Federico, 
lo accusano di essere una manovra di Borsa ov- 
vero un accesso di gallofobia. 

Soy no che la popolazione parigina ebbe 
per l' Imperatriee Federico, rispetto. deferenza e 
cortesia, Nè si poteva chiederle di più. 

Affermano inoltre che la Francia non si com- 
mosse © sperano che l' opinione pubblica europea 

rà mettere da una parte alcune arringhe dei 
seguaci di Deroulède e dall'altra l'attitudine cor- 
retta del popolo francese, 

(S) Parigi, 27. — Una nota ufficiosa dichiara 
che l ambasciatore di Francia a Berlino non fu 
affatto scandagliato circa il viaggio dell' Impera- 
trice Federico a Parigi. 

Questo viaggio fu annunziato al Governo fran- 
cose dall’ambasciatore di Germania a Parigi. Inol- 
trà il Governo francese non intervenne mai pres- 

i artisti francesi riguardo all'Esposizione ar- 

27, 5.40 pom. — Il Temps con- 

incidenti del viaggio dell’ impera- 
trice Fed igi che, qualunque fossero le 
variazioni della politica tedesca di fronte alla Fran- 
cia, lo stato degli animi in Francia resta immutato. 

Ciò non esclude affitto che i rapporti fra i due 
governi non sieno perfettamente corretti e non è 
tal cosa da turbare il sollievo (défente) incontesta- 
bile, portato nella situazione dell'Europa dalla eli» 
minazione di Bismarck e di Crispi. 


chiudi 


Da Vienna. 

(N) Vienna, 27, 5.20 pom. — L'attitudine dei 
chauvinistes di Parigi produce dappertutto una 

sgradevole. 

Nella situazione pacifica attuale, la cosa non è 
presa troppo sul serio, ma prevale l'opinione che 
tali dimostrazioni feriscano profondamente l'amor 
proprio della Germania. 

L'ineidente prova in ogni caso l'enorme iu- 
ftuenza degli clementi estremi in Francia. 

Diversi giornali insinuano, in modo velato, che 
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Ma insomma il fanciullo non è stato ucciso? 
No, no, anzi credo trattarsi di cosa non grave. 
Certo? 

Certissimo, poichè altrimenti si sarebbe fatta 
un'inchiesta giudiziaria. 
Frantz respirò un poco. 
— Ah! signore — dissi 
vital... 
— Vi interessate dunque molto a ra fan- 


— voi mi salvate Ja 


ciullo? 

— Moltissimo. 

— Per disgrazia io non sono in caso di darvi 
indicazione alcuna sul luogo dove sia andato a ri- 
fugiarsi questo Venerez. Posso però assicurarvi 
che non deve essere lontano. D'altronde, se volete, 
possiamo interrogare l'agente che ha formulato il 
rapporto. Può darsi che egli sia in grado di for- 
nire qualche informazione complementare. 

— Ve ne sarei grato ! rispose Frantz, 

Il commissario di polizia suonò il campanello. 

Accorse un usciere. 

— Domenico è qui? domandò. 

— Sì, è tornato adesso, 

— Fatelo venire subito. 

‘Bene, signore. 

Dopo pochi minuti, il nominato Domenico, un 
giovanotto alto sei piodi almeno, colorito, con du 
enormi baffi, entrava nella stanza del sno supe- 
riore. dpsri 
— Mi aveta fatto chiamarsi? domandò al com 


l'Imperatrico Federico prolungò troppo il’suo sog- 
giorno a Parigi e ciò indeboli il buon effetto dei 
suoi primi passi, 

Da Londra. 


(N) Londra, 27.— Il Daily Chronicle, alludendo 
al nuovo incidente francotedesco, dice che il viag- 
gio dell'Imperatrice Federico a Parigi, fatto trop- 
po presto, fu un errore politico, il quale crea inu- 
tilmente imbarazzi al Presidente della Repubblica, 
Carnot. 

E' tuttavia dèplorevolissima la prevalenza degli 
intransigenti in Francia. 

Lo Standard dice che gli eccessi di Parigi sono 
spiacevolissimi ma non giustificano però la diatri 
ba della Koelnische Zeitung. La visita dell’ Impe- 
ratrice Federico a Parigi ha dimostrato quanto si 
era ottenuto finora sulla via, della conciliszino 
tra la Francia e Ja Germania. 

Il Daily Telegraph trova che la colpa è tutta 
della stampa boulevardiére. Ricorda che glî operai 
francesi non sî adontarono dell'invito dell'Impera- 
tore Guglielmo alla conferenza operaia, 


A . 
La questione del eredito 
e 

L’ Opinione ci rassicura sulla inesattezza 
della notizia data da qualche giornale mini- 
steriale che gli studi profondi cui attendono 
da varii giorni gli on. Colombo e Luzzati 
sul giuoco del lotto abbiano per fine di 
durre la minima giuocata da 10 a 6 centesi- 
mi. Si tratta invece di « una riforma sicura 
e ingegnosamente escogitata ». La più inge- 
gmosa sarebbe quella di far uscire, mediante 
un bussoloito speciale, i numeri meno giuo- 
cati; ma, ad ogni modo, aceoglieremo cou 
piacere i primi risultati della meccanica ra- 
zionale applicata alla finanza. 

Quello, di cui finora si è completamente 
all’oseuro, mentre interessa il paese assai 
più del giuoco del lotto, è la soluzione del 
problema bancario: al quale l’on. ministro 
del Tesoro, che non deve aver sudato molto 
nella-ricerca delle economie, poteva nei 20 
giorni trascorsi dedicare, e speriamo che 
l'abbia dedicata; tutta la ‘sua speciale com- 
petenza e dottrina, 

Al ministero si sa che sono sbarcate varie 
casse di libri e trattati che non hanno niente 
a che fare col Pentateuco, poichè si riferisco- 
no tutti, oltrecchè all’ economia politica, alla 
materia del credito e monetaria; si sa pure 
che l’on. Luzzati passa i giorni e dorme per- 
fino la notte su questa catasta di volumi; mà 
di positivo finora, non abbiamo che la dichia» 
razione dell’ on. presidente del Consiglio fatta 
alla Camera all'atto di. presentare il nuovo 
gabinetto. 

« Provvisioni urgenti sono necessarie per disci 
« plinare la circolazione. Crediamo però che nelle 
< attuali contingenze i mutamenti radicali nel no- 
< stro regime bancario potrebbero essere cagione 
< e stimolo a nuove perturbazioni che vogliamo 
< pensatamente evitare. E quindi ci limiteremo a 
< proporre quei provvedimenti che valgano a mi- 
< gliorare con sicuro effetto le condizioni del cre- 
« dito. » 

Questo ha detto l'on, di Rudini; ma, come 
ognun vede, questo è poco ed anche vago. 
La sola deduzione che si può trarre è l’esclu- 
sione di notevoli innovazioni nel sistema at- 
tuale. Si parla del passaggio del servizio di 
Tesoreria agl’istituti (plurale) di emissione, 
ma questo provvedimento, sul quale cadde 
uno dei più onorandi avi del partito dell’on. 
Luzzati, se rappresenta una discreta econo: 
mia (più di un milione) nella spesa del teso- 
ro, al pubblico e all’inelita guarnigione non 
fa nè caldo, nè freddo. Paghino le banche o 
le‘tesorerie è la stessa cosa. 

Il nodo della questione è sempre quello 
della deficienza nella circolazione: nodo, che 
non si scioglie, se non accordando una ma; 
gior elasticità agl'istituti di emissione per f 
fronte ai bisogni e alle circostanze e riuscire 
ad una diminuzione nel saggio dello sconto. 

Credere che si possa rianimare l'attivi 
del paese e dare maggiore impulso ai traffici, 
mantenendo la circolazione nei limiti nituali, 
che per essere insufficiente, impone l’eleva- 
tezza dello sconto, è un'utopia degna della 
collezione, fin qui inedita, di quel 
ed eminente finanziere che è l’ori. Diligenti. 

L'on. Luzzati ha detto più volte nelle sue 
dissertazioni bibliche, che il saggzio di sconto, 
cui è costretta l’Italia da tre anni a questa 
parte (il più elevato di tutti i paesi. d'Euro- 
pa) più che un giogo è un peso sullo stomaco. 

Ora, il peso suilo siomaco, che paralizza 
ogni azione dell’ organismo, non si pnò to- 
gliere, senza dare alla circolazione una ela 

icità, la quale, confortata sempre dalle n 
nessarie garanzie, permetta, almeno in certi 
periodi di quiete e di calma generale dei mer- 
cati, come sono questi che traversiamo, di ot- 
tenere un sollievo, 

E” inutile perdersi tra i volumi. Lo sconto 
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missario, un po’ intimidito dalla presenza di due 
stranieri nell'ufficio. 

— Sì: siete voi che avete redatto questo rap- 
porto? 

— SI! rispose il poliziotto, che si fece rosso co- 
me un papavero, aspettandosi qualche romanzina, 

— E voi foste testimone della disgrazia ? 

— Appunto, 

-- Che cosasi diceva del fanciullo? 

— Del fanciullo che cadde ? 

Si 

Frant perdeva addirittura dalle labbra del po- 
liziotio. 

Il signor Domenico si grattò il capo. 

— Ecco, signor commissario — rispose — non 
si diceva gran che di buono! 

Il signor De Conderau trasalì profondamente, 

— Come? — esclamò. 

— Diamine! Il povero piccino si era fatto mol- 
to male. 

— Voi non dite così nel vostro rapporto ! — dîs- 
se il Commissario. 


— Scusatemi, Io ho scritto quello che il medico 
diceva, 

— E viera pericolo di vita? 

— Non so... il medico non lo disse, 

— Conveniva fare ull'inchiesta, * 

— L'ho faita. 

— E anche conveniva sapere chi fosse il fanciullo, 

— Lo so... E' un ragazzino che è stato. 
‘sopra una via pubblica, d# 


ufficiale al 6 vuol dire per la metà, se non 

di più, del commercio e dell’industria, quella 

metà che merita la maggior considerazione, 

l’otto per cento nelle regioni dove le funzio- 
del'eredito sono più sviluppate. il dieci, 
dodici ed anche più nelle altre 

E’ vero che vi sono traffici ed imprese, le 

quali possono, col denaro al 10 per 050, of- 
frire ancora qualche rimunerazione; ma, 0 
sono come le mosche bianche, 0 presentano 
un’aleatorietà che pone a grave rischio il 
eredito, 
* Non e'è galantuomo che possa impegnare la 
propria responsabilità e la sua intelligente o- 
perosità assumendo il denaro al 10 0 al 12 
per cento. 

Lo stesso 6 per 0}0, quanto nonè transito 
rio, è gravoso e noi osiamo affermare, anche 
senza cataste di volumi scientifici, che nes- 
sun governo riuscirà a rialzare, senza peri- 
coli, le condizioni economiche del paese, col 
saggio persistente dello sconto al 6 per 050. 

Si dirà che il risveglio della rendita e le 
onde favorevoli del mercato francese mosse 
da una politica più rimessiva, possono con- 
durre il denaro a più mite costo e farne af- 
fluire una discreta quantità in sussidio a quello 
delle banche di emissione: ma badiamo ai 
pericoli di una soluzione fondata su «criterii 
siffatti. L'abbiamo provata e ne sconti:in.0 an- 
cora le conseguenze. 


Noi dobbiamo provvedere ad una soluzione 
del problema fondata sulla base delle nostre 
forze, dei nostri mezzi, dei nostri ordinamenti. 

Se verrà il più da fuori, meglio; ma non 
dimenti no l’estote parati e facciamo in 
modo di avere in casa i mezzi di circolazio- 
ne rispondenti al massimo dei nostri bisogni. 

Questo è il porro unum : dell'altro discute- 
remo in seguito. ch 
——___—_É__ 


- POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Pietroburgo, 27. — Il principe. Loba- 
noîî, ambasciatore a Vienna, é arrivato, ed il conte 
Schuvaloff, ambasciatore a Berlino, è atteso quanto 


tro di Grecia, RhangabÒ, è partito per 
recarsi al suo posto di Berlino. 


(N) Vienna, 27, 2 pom. — Gli arciduohi Al- 
berto e Guglielmo trovansi ora a Budapest, dove 
prendono parte alle conferenze militari, che si tene 
gono colà sotto la presidenza dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

(N) Pietroburgo, 3, 1 pom. — Si conferma 
la voce che la granduchessa Elisabetta Feoderowna, 
moglie del granduca Sergio , fratello dello Czar, 
si converte alla fede orzodossa. 

Il granduca di Assia, di lei padre, vedrebbe la 
cosa malvolentieri; ma la Regina Vittoria, sua a- 
vola, avrebbe scritto approvando e dando alla ni- 
pote'la sua benedizione. 

paso 

($) Vienna, 27. — La Politische Correspon- 
denz è autorizzata a dichiarare che, nei circoli bene 
informati, s'ignorano i progetti di visita alle Corti 
estere, fra cui quello di un viaggio in Italia, at- 
tribuiti da certi giornali all’arciduca Francesco Fer- 
dinando. 


() Lisbona, 27. — Il re Don Carlos è leg- 
germente indisposto. 


I Sottosegretari di Stato 


Antonlo conte d’'irco. 


Nato nel 1847 a Mantova, discende da un'illustre 
famiglia e tra i suoi avi vanta generali, ministri 
ed ambasciatori, 

E' un gentiluomo simpatico e, dicono i suoi a- 
mici, assai colto, che parla molte lingue, compresa, 
quella in salsa piccante. n 

Deputato dalla XII legislatura in poi, ha preso 
però poca parte ai lavori parlamentari. 

Di lui si ha negli atti della Camera qualche di. 
sereto discorso sul servizio ippico e uno di critica 
generica sulla politica del gabinetto Crispi; ma è 
troppo poca cosa per un Sotto-segretario di Stato 
agli esteri. 

Politicamente oscillò durante parecchi anni tra 
la sinistra costituzionale © la estrema, per ada- 
giarsi poi definitivamente nella prima. 

Riero Lucen. 

Ha quarantasette anni di età; è novartse, Ric- 
co di censo per fortuna di padri, da natura ebbe 
ingegno viva cilinguagnolo sciolto, 

Deputato dal 1882 è stato sempre molto dili- 
gente nel disimpegno del suo mandato. Appar- 
tiene alla destra e più specialmente a quella parte 
della destra, che costitui il così detto partito 
agrario, del quale è considerato il leader. 

L'acredine © ja, con le quali ha com- 
battuto l'on. Magliani lo misero in evidenza. 

Ineline all’intrigo del retroscena, della recente 
crisi fu uno dei. collabor pali © si ebbe 
in ricompensa il sottose 


cotera nell'interesse della ( i 
Per l'indole dei suoi studi » per i suoi prece- 
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— Vicino a Marsiglia? — disse Frantz 

— Sì, signore. 

— Conveniva condurre qui il Venerez! — feco 
il commissario. 

— Così gli ordîn: ma invece di obbedire, è 
partito alla sordina la notte stessa... 

— E non sapete dove è andato? 

— No, commissario. 

— F' una brutta 

gente rimase assai mortificato. 
rate — disse — lo potrei cercare 
questo Venerez. 

— Metletevi alla sua ricerca. 

— All'istante. 

— E appena lo avrete rintracciato., 

— Verrò ad avvertirvene, 

— Appunto così. 

Domenico si ritirò. 

— Se lo desiderate — disse il commissario a 
Frants — io vi terrò al corrente. 

— Ve ne prego, anzi, uoi dal canto nostro cer- 
cheremo. 

— Come volete. Ma Domenico avrà presto ri- 
trovato quest' uomo, E' un ragazzo che ha naso 
fino. 

Frautz e lord Welby si ritirarono, dopo aver 
ringraziato il cortese funzionario. 

Il signor De Conderan era più inquieto che mai, 
‘dsppoiche temeva per la vita del ragazzo, È 
© 6 il maestro delle capro era andato via così 


denti parlamentari si sarebbe capito l'on. Lmnces 
a fansoi dell'on. Chimirri all'agricoltura, Vuol dire 
che se si occuperà sul serio della parte ammini- 
strativa, essendo operoso, potrà ‘rendere qualche 
utile servizio. 

Giovanni Della Rocca. ‘ 

Nafò a Gragnano nel 1839, figlio di magistrato, 
conta oggi 52 anni di età. 

Avvocato, consigliere comunale, consigliere pro- 
vinciale, deputato al Parlamento, tre volte 
tario generale con gli on. Crispi e Conforti all'in- 
terno ed alla grazia © giustizia, Giovanni Della 
Rocca è da trent’ anni nella vita pubblica e da 
venti anni siede în Parlamento. 

Alla Camera è stato sempre abbastanza assiduo; 
al governo la sua opera fu principalmente negativa: 
anzi perniciosa. 

Ha ingegno, parola facile e pronta, sebbene non 
piacevole, ma a coteste doti non accoppia quella 
suprema della stabilità di carattere, sicchè più di 
una volta lo si vide, sia a Montecitorio e sia nei 
Consigli locali di Napoli, combattere accanitamente 
gli amici di ierî, per ritornare a loro il terzo giorno. 

Politicamente apparteneva alla sinistra. 

Secondo Frola, 

E” nato a Montanaro, in proviucia di Torino e 
«tocca 0 di poco supera i quarantacinque anpid’età. 

A Montecitorio zappresenta, dal 1882 in poi, il 
Il collegio di Torino, nella cui circoscrizione è il 
suo paese nativo. 

Fu per parecchi anni molto assiduo al lavoro 
legislativo; dalla morte del compianto Depretis in 
poi vi attendeva con minore diligenza. 

Membro della Giunta del bilancio e di altre im- 

rtanti commissioni parlamentari, gli atti della 
Bistro comsrrane usa san relaalono mi proget 
to Berti ‘per il riordinamento bancario, che ha ot- 
tenuto l'approvazione degli intelligenti în materia, 

Ha fiolimente raggiunto quel posto, che era 
l'aspirazione della sua vita politica ed al quale a- 
misi zelanti lo volevano da tempo. Lo vedremo 
alla prova e giudicheremo. 

Entrò alla Camera con programma di sinistra, 
e durante l'amministrazione Bepreta fu ministe- 
riale sincero ; dell'amministrazione Crispi fu par- 
tigiano tiepido. 

Carlo Buttini. 

Nato a Saluzzo, figlio di deputato, che fu, como 
ne scrisse il‘ Brofferio, fido e leale apostolo della 
subalpina demoerazia, Carlo Buttini nel 1882 fu 
mandato per la prima volta alla Camera dai con- 

ittadini, che gli riconfermarono il mandato nells 
successiva legislatura XVI e nelle recenti elezioni 
generali. 

Assiduo ni lavori dglia Camera, operoso e dili- 
gente negli uffici*e nelle Commissioni, l'on. But- 
tini ha falto parte della importantissima Giunte 
per le Convenzioni ferroviarie e ripetutamente di 
quella del bilancio. 

Alcune sue relazioni sul bilancio del tesoro e sui 
rendiconti consuntivi furono, a tempo, molto lodate 

Politicamente è uomo di centro sinistro, e. fino 
al voto del Si gennaio scorso, aveva quasi sem- 
pre appartenuto alla maggioranza. 


Il freddo e le viti 


Le notizié che furono pubblicate nelle settimane 
scorse sui danni derivati ai vigneti, specie nell’Al- 
ta Italia, dai freddi eccezionali della. stagioni 
hanno naturalmente destato molte apprensioni, 
tantochè si ritenne in alcune parti che fosse com 
pletamente perduto il raccolto. 

Ora noi possiamo dare unà notizia meno scon- 
fortante. 

La R. Stazione di patologia vegetale presso il 
nostro Museo agrario ha studiato in questi giorni, 
d'incarico anche della direzione d’agricoltura, molti 
tralci di vite. provenienti dalle località dell'Alta 
Italia, dove si teme che il freddo abbia recatoi 
più gravi danni. 

Orbene sono assai rari i tralci le cui gemme ab- 
biano sofferto un completo diseccamento e siano 
morte. 

Nella maggior parte dei casi il freddo ha ca 
gionato la necrosi delle squame esteriori delle 
gemme ed ha prodotto delle minute fenditure, che 
penetrano più o meno profondamente negli strati 
inferiori delle gemme stesse. 

Ond'è che una buona parte di queste gemme, 
che parevano perdute, potranno tuttavia guarire 
e dare tralci fruttiferi. 


__ Ferrovie italiane, 


(N) Milano, 27, ore 18 — Il Consiglio di am- 
ministrazione della Società ferroviaria mediterransa 
approvò i seguenti contratti : 


Con De Luca Gi: 
di pelli © di cuoi 

Con Fontani Genesio di Roma per completamen- 
to dei manufatti sul tronco ferroviario Ponte Ga- 
lera=Palo. 

Con Cecchetti Pasquale di Roma per lavori di 
terra ed inghiaiamdnto dol secondo binario del 
tronco Maczarose-Palo. 

Con Frassati Giovanni per la costruzione di una 
tratta della galleria di ‘'urchino (linea Genova- 
Ovada-Asti 

Coi fratelli Pastinî di Torino per 30,000 lire in 
accinio fuso, 

Con Fornero Giovanni di Torine per quintali 
100 di bolloni di ferro per locomotive. _ 

Con Lepori Leopoldo di Colle Salvetti per il re- 
stauro della rimessa delle locomotive alla stazione 
di Volterra. 
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alla sordina, ciò significava che aveva paura, e 
perciò che la disgrazia accaduta al bambino era 
più grave di quanto l'agente credeva e diceva, 

E bisognava aspettare in questa incertezza I 


I 


I lettori ricordano la disgrazia accaduta nel cirvo 
del maestro delle capre. 

Visto lo stato del bambino, improvvisamente 
aggravatosi, egli era corso fuori in cerca di un 
medico. 

Dalle file degli spettatori uscì un signore che si 
avvicinò a Venerez. 

— Che cosa volete? — domandò. 

— Siote medico? — disse Venerez. 

— Appunto. 

— Venite con me. 

Il medico entrò con il maestro delle capre nella 
carretta del saltimbanco. 

Mentre il medico esaminava il ragazzo, il mae- 
stro delle capre, con voce che tremava, domandò: 

— E' morto? 

— No, 

— Tanto meglio! E che ha? 

— Aspettate... © ve lo dirò. 

Il medico esaminava con cura il tanciallo. 

*— Si tratta di una cosa grave? — domandò 


omo di Torino per fornitura 


Con Lanzara Edoardo pet la an 
muro di sostegnà a destra del piazzale stan 
gione di Sarno. 4 DA 
Con Verga Angblo di Como, pet lavori di ada! 
damanto di duo Simpsto delli risiagà delle care. 
rozze nella stazione di Como (Sua Giovanni). 
— La Società Mediterranea ha indetto lo se- 
guenti gare 
Riverniciatura delle opere motallurgiche lango 
la linea Genova-Veutimiglia.. Importo 29,000 lire, 
scadenza 6 marzo. 
Riverniciatura dello tettoie terza, quarta e quinta 
del parco per rialzo dei veicoli nelle nuove officine 
i Torino. Importo 28,000 lire; scadenza 6 marzo. 
istemaziono del torrente Armi (linea Taranto- 
Reggio) presso la stazione di Rocca Imperiale, Im- 
porto lire 26,000; scadonza 12 marzo. 
— L'odierno Consiglio dalla Società meditorra- 
provò la proposta di aumento di stipendii è 
zioni al personale della rete per la somma 
complessiva di lira 754,500, e cioè: aumento di li- 
re 150 e meno a 5476 agenti, id. da lire 3002 500 
a 861 agenti, id. di liro 600 a 35 agenti. 
Le gratificazioni ammontano u liro 64,340 ripar- 
tito fra 670 agonti. 


Scienze e Lettere 


ENCICLOPEDIA 
di amministrazione, industria e commercio, 
diretta dal comm, Giuseppe Cerboni 


(Ragioniere generale dello Stato 


edita dalla Casa editrice D.r Francesco Vallardi 


La Casa editrice D.r Francesco Vallardi hi 
trapreso la pubblicazione di una Enciclopedia — o 
Dizionario pratico — di amministrazione, industria 
e commercio; opera che si presenta col doppio pre- 
gio della novità e dell'originalità, e che è desti- 
nata a colmare una lacuna lamentata da quanti 
vivono in mezzo alla pratica quotidiana degli affari. 

Diciamo nuova la pubblicazione, perché sino ad 
ora non era mai stata da altri tentata. Abbiamo 
bensì enciclopedie, comprendenti tutto l' umano 
scibile e dizionari di diritto 0 di economia politica 
esclusivamente; opere invero utilissime, ma certo 
più adatto alla coltura generale che a servire di 
guida n coloro che dalla scienza debbono dedurre 
nozioni pratiche per ben dirigere, amministrare e 
condurre le aziende a cul sono proposti. 

E' un'opera originale, giacchè, pel fine cui mi- 
ra e pel suo contenuto, non ve n'ha altra che le 
rassomigli in Italia e fuori. 

Tutta lu vasta materia che vi fi svolge per la 
prima volta raccolta in un sol corpo (amministra- 
zione, ragioneria, computisteria, diritto civile,com- 
merciale © marittimo, economia applicata, merceo- 
logia, geografia commerciale ecc) non è attinta ai 
soliti dizionari o ad altre pubblicazioni congeneri, 
ina trattata espressamente da distinti scrittori con- 
temporanei, i quali, e perchè militanti nel campo 
degli affari. e perchè dirigenti pubbliche e pri- 
vate amministrazioni, alla dottrina accoppiano il 
frutto dell'esperienza alla quale unicamente si so- 
no ispirati 

Questi pregi adunque, di cui è sicuro affida 
mento l'autorità e la competenza dell’il'ustre di- 
rettore, no la nuova Enciclopelia di una 
immediata ed incontrastabile utilità ad ogni ceto 

persone, perocchè oggi la conoscenza di come 

conducono gli affari non è più un monopolio di 
pochi, ma è indispensabile a tutti coloro che vo- 
gliono saper vivere nella società moderna; ed a 
quest'opera ognuno potrà ricorrere per attingere 
notizie sicure ed utili ammeestramenti in ogni 
congiuntura della pubblica e privata amministra- 
zione, del commercio, dell'industria ecc. 

In complesso, 1° Encielopedia Amministrativa 
risponde ai bisogni del tenipo e crediamo che sa- 
rà per esercitare un’infiuenza notevole al buon 
andamento degli affari, ed in specie all’educazio- 
ne della gioventù, la quale esce dalle nostre seuo- 
le spesso sprovvista delle nozioni più elementari 
della vita pratica. 

Sono pubblicate le prime 4 dispense: dalla voce 
Abaco ad Agente di affari. 


Dalle Provincie del Regno 


Crenaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Novara, 26 (p. c.] — Fra alcuni giorni varrà 
firmato un contratto per la conduttura dell'acqua 
potabile. 

Era questo un desiderio vecchio della cittadi- 
nenza, che segni amorossmente le vario fasi at- 
traverso cui passò la grave questione. 


'adova, 27. n gruppo numeroso di stu- 
donti lia costituito il Circolo liberale monarchico 
universitario. Quanto prima si discuterà ed appro- 
verà lo statuto sociale. 


Sestri Ponente, 3 (p. c.) — La Società li- 
guro metallurgica ha riaperto al lavoro le proprio 
officine. 

La popolazione accolse la notizia con vivissima 
gioia. 

Udine, 27. — Sua Maestà la Regina ha elar- 
gito cinquemila lire alla scuola degli apprendisti 
costari, accompagnando l' offerta con una nobilis- 
sima lettera al direttore dell'istituto, il signor coute 
Tranzipane. 


Ravenna, 26 (p. c.) — Sono apparsi i primi 
manifesti elettorali, annuncianti Ja imminento bat- 
taglia delle ume. © 

A repubblicani entrano in lizza con un 
mie, quello del conte Tallo Corradini, il quale con 
pubblica lettera dichiarava, or non è molto, di ron 
potere accettare la candidatura. 

1 liberali costituzionali di tutte le gradazioni 
presentano uns lista composta dall'ex-deputato 
Gamba, del prof. Rava e del naggiora Masi, lista 
che trova favorevole accoglienza presso la citta- 
dinanza. 


lo no- 


nostra Corte d'appello riformava la sentenza del 
Tribunale pemde, colla qualo il direttore della 
Gazzetta di Venezia, signor Ferruccio Macola, ve- 
niva condannato;a gravs pena. La Corte d'appello 
ridusse la condanna ad un mese di reolusione oltre 
agli accessori di legge. 

e 

Livorno, 27, ore 16. — Il tribunale, nell'u- 
dienza d'oggi, ha deliberato il rinvio della causa 
contro î fratelli Soria al 5 del prossimo marzo. 

Tale rinvio fa motivato dal suicidio del fratello 
maggiore Dario, avvenuto ieri sera. 

La cittadinanza è impressionata pel triste futto. 

Milano; 27, ore 18. — Ieri fu pronunziato il 
fallimento a carico del noto @ stimato Carlo Ajra- 
ghi, guarito stentatamente della forita, fattasi con 
un colpo di revolver nel gennaio scorso a_ scopo 
suicida. 

Tn conseguenza egli presentò al sindaco le suo 
dimissioni da consigliere comunale. 

Tl deficit nel suo commercio di granaglio am- 
monta a 42,000 liro ! 

— Si è suicidato il ragioniere Stallot. Indirizzò 
al procuratore del Re un plico in cui denunziava 
gli imbrogli gravi, di cui fu vittima da parte di 
‘n sedicente amico 

L'autorità giudiziaria procede. 
tratti di falso, 


Dicesi che si 


Camerino, 26 (pc) — Îl nostro sindaco 
‘univa oggi in matrimonio la signorina Maria Massi 
col sig. Vincenzo Guida, tenento d'artiglieria. Te- 
Stimoni: il maggior generale Michele Do Rada o il 
” capitano cav. Gaetano Di Pastena. 

e 


Il processo dei siluri a Venezia 


(N) Venezia, 27. — L'ingegnere Bianchi, im- 
piegato al silurificio, dichiata che.assistà al lancio 
dei siluri; supponeva nel Cernusco malanimo ver- 
s0 la caso; ignora doîle trattative col Rossi. 

L'amministratore del silarificio ebbe notizia della 
camorra dallo Schack; esclude d'aver iniziato trat 
tativo da parte dello Schack, imputandone il Calza- 
vara; seppo che il Guillermi davasi la qualifica di 


Rubini, dietro invito: del Viallardi, visitò i ai 
Turi, e li trovò, + le amoticolosità del Qee- 
muso egli le trovava naturali. È 

Depongona alîrî testi, pocorinteressanti, su vario 
cixaostanze di fatto. 

Molti sono i testi a difesa citati dal Calzavare, 
© fra questi la bellissima: signora Luogardi.-. 

Domani parlerà la parto civile ed il pubblico mi- 
nistero. È 

Le previsioni sono impossibili; ad ogni modo 
l'interesso è vivissimo. 


Atti del Governo. | 


Concorso. — E' aperto il concorso ad un 
posto semigratuito nel R. Conservatorio di 8. Pie- 
tro in Colle d' Elsa per fanciulle di civile condi- 
zione aventi l'età non minore di anni sei ne mag- 
giore di dodici. 

Amministrazioni comunali. — I Con- 
siglio comunato di Forio d'Ischia in provinoin di 
Napoli è stato sciolto © il cav. Salvatore Fadda è 
stato nominato Commissario straordinario, 


’ Esposizione artistica a Berlino 

La Società degli architettì di Berlino ha invi» 
tato l Associazione artistica fra i cultori di ar- 
chitettura in Roma a prender parte @ contribuire 
alla buona riuscite della Esposizione artistica in- 
ternazionale « rirà col 1° maggio prossimo 
in Berlino pel siversario della Società degli 
artisti di Berlino. 

1 cultori di architettura mentre si propongono 
di inviare collettivamente lo fotografie od altre ri- 
produzioni dei lavori dei soci; si rivolgono agli ar- 
chitetti di Roma che non fanno parte dell’ Asso- 
ciazione, per interessarli a volere inviare i loro 
lavori a quella Esposizione ed avvertono che: in- 
caricato delle spedizioni da Roma è il sig.C. in 
(via della Mercede 42); che queste spedizioni pos 
sono farsi a piccola velocità fino al 10 marzo, ed 
a grande velocità fino al 31 marzo; che le sp 
zioni a piccola velocità sono gratuite, e che la dif- 
ferenza di spesa trala grande o la piccola velocità 
resta a carico dell’ espositore, 


Ci auguziino che i nostri architetti concorrano 


numerosi è con disegni degni della circostanza. 


Bozzetti orientali 


La statua d'Ovidio a Kostangié 


Non voglio eutrare nella questione se il poeta 
Ovidio sis veramente morto e sepolto presso que- 
sta città dell’Eusino, dove anche si vuole che Me 
dea abbia tagliato a' pezzi il corpo di suo fratello. 
Ma ho il dovere di affermare che se non è vero, è 
verosimile; e che la tradizione popolare, ancora viva 
nel popolo minuto, è conforiata da ragioni scien- 
tifiche di nou poco valore, le quali, quando fos- 
sero esaminate. senza me, e senza vincoli 
d'interessi, potrebbero eliminare ogni dubbio. 

Sia come si vogha, Kostangi© ha innalzato il 
suo monumento al poeta di Sulmona; una bella 
statua di bronzo, col libro, lo stilo e il naso, che 
si vedono, direi, prima del resto. 

La statua, in veriti, non mi è parsa nè brutta, 
nè insignificante. E, giacchè è opera di un noto 
e stimato artista romano, ogni buon italiano, di- 
nanzi ad essa, deve esserne contento. 

Sorge dove finiscono quattro strade e dove s'apre 
appunto la più grande arteria della città. In fondo 
& questa grande arteria, nella campagna, i mer- 
cati del bestiame, le belle caserme, i mulini a vento 
e in fondo, in fondo a tutto, dopo circa 9 km., un 
lago famoso, con una più famosa isoletta « Ka- 
naràh > nella quale vuole la tradizione che il po- 
vero poeta sia stato sepolto. 

Intorno al lago vi sono alcuni villaggi. In uno 
di questi villaggi, la tradizione s'è conservata più 
forte. 

Gli abitanti, specie di selvaggi, dagli occhi neri 
e grossi, dalle teste grandi, dai folti sopraccigli, 
sono tartori, fuori di ogui vita civile. Vivono di 
contrabbando, un po' con l'agricoltura, un po' con 
la pesca, un po' coi trasporto delle derrate e con 
la guardia degli animali. 

Parlano una loro lingua speciale, non ancora bene 
studiata, nè classificato. Hanno paura e sogge- 
zione, 0 disdegno, degli altri abitatori di Kostan- 
gié, sieno turcfîî, sieno rumeni, buigari o slavi. 
È bene, in mezzo a questo popolo di Kanaràh, la 
tradizione s'è conservata forte. Essi dicono che net 
< giardino uero » cioè nell'isoletta di Sutghiol «un 
grande uomo, disgraziato, perseguitato, lontano dal 
suo pacse, sia stato sepolto. » È in quell’ isoletta 
vanno di tauto in tanto con le loro barche, e quivi 
discutono gli affari più importanti del villaggio. 
Quivi fanno le paci, le promesse, i giuramenti. E 
di là tornano alle scure casette di fango con quella 
vera pace dello spirito, che è in fondo a tutte le 
poesie del povero Sulmonese : 

4. . +... ne sit grave quisquis amasti 
Dicere Nasonis molliter ossa cubent. » 


DO 
Anche Kostangié ha i suoi Turchi e co’ mina- 
reti cadenti una mezza dozzina di moschee de- 
serte ed abbandonate. Il mondo musulmano, come 
in Bulgaria, quivi assiste alla propria morte, 0 dis- 
soluzione senza emettere né un rantolo nè un 
sospiro. Così ha volato Allah! così ha detto il Pro- 
feta. E la rassegnazione si vede, si sente, s’ind 
vina fino ne'turbanti e ne'fez dei poveri credenti 

di Maometto. Uno di questi turchi di Kostangié 

mi ha fatto seriamente pensare alla infinita va. 

nità del tutto, più che non mi abbia fatto pen- 

sare il noto aforisma di Sant' Agostino : Vanitas 
vanifatum et ornia vanitas più che non mi ab- 
bia faito pensare, direi, la stessa poesia. del no- 
stro Leopardi. Questo Turco si chiama «Mehmet» 
ed è addetto all'Agenzia del Lloyd, Parla cor dif 
ficoltà l'italiano; nia è pieno d'ingegno e intende 
tutte le lingue dei viaggiatori, che vi capitano, ai 

quali fa delle gentilezze, dà delle informazioni e 

delle indirazioni sicure. 

Nella mia escursione sono stato affidato a questo 
Mehmet maliconico, penitente, rassegnato, silen- 
zioso, ed ho fatto con lui la più bella ed interes- 
sante conversazione. 

Il piroscafo era giunto alle del mattino: i ne- 
gozi chiusi, le vie deserte: dinanzi alla statua del 
Poeta ho preso possesso d'una seggiola e rinve- 
nata un’altra, in fondo ul caffè, ancora dominato 
in parte dalla oscurità. ho pregato Mehmet che 
sedesse a me vicino. Una scena muta; ci guarde- 
vamo entrambi, senza parlare. 

— Sei dunque turco — dissi io finalmente. 

E come fai a pregare, in mezzo a tanti cristiani 
— lo fo le mie preghiere, nella mia moschea, 
— Avete molte moschee 
— Ne abbiamo; ins siamo sempre pochi, nelle 

orazioni. I credenti vanno via, si spargono nelle 

campagne e muoiono, in silenzio, di fame. Così ha 
voluto Allah! A' tempi di Stambul avevamo molti 
parà. Ora prende tutto il governo. 

« Devono essere molto poveri anche i cristiani 
di Kustangié, se il governo prende tutto, con le 
tasse ! 

< Anche i cristiani sono .senza parà. Vedete 
quella chiesa do' cristiani? Sono otto anni, che 
lianno cominciato a farla, ed ancora non è finita, 
Le nostre moschee le abbinmo sempre fatte in po- 
chi giorni, ai tempi di Stambul. 

« Non siamo stati noi che abbiamo fatto morire 
il vostro poeta ; sono stati i cristiani, non è vero? 

— No, nemmeno i cristiani. Quando il poeta è 
morto, il cristianesimo, cioè la religione de' eri- 
stiani, non era ancora nata, 

— Ah! no? Ma quando è stata scoperta la sta- 


tua, io c'ero e la statua è stata benedetta dai vo. 
stri preti, vestiti come vestono în chiesa. Sono molti 
anni che è morto? 

— Circa due mila anni. 

— Ah due mila anni! Vuol dire che è morto 
prima del profeta. 

— E chi sa, se il Profeta fosse vivo se ilgran- 
d'uomo sarebbe marto a. qual modo ! 


i nel lago. Una veduta immensa. La 
corre diritta, tra i mulini a vento e le ca- 


PD, 
una 


turco, dalle pietre annerite, dalle colonne pe- 

pian priora 
credente; ha voluto per forza quel ci- 
mitoro dessì al lago un'occhiata. È di là i «giare 
dino nero» della isoletta misteriosa, iitaminata dal 
sole” nascente; coperta da" alberi, chiusa 
dalle: acque nero e stagnanti, è parsa una vittima, 
che reclama giustizia: una di quelle creature di- 
menticata. ed oppresse, desiderose di aiuto e di con- 
forto. Oh! povero Ovidio; se è vero che in quel. 
l’isoletta le tue ossa finalmente hanno avuto ri- 
poso, ne' tuo versi dolcissimi hai tu veramente 
Vaticinato la tua fine: 
Hic ego, qui iaceo tenererim lisor amorum 

Ingenio periù — Naso poita meo. e 
Ab tibi, qui transis, ne sit grave quisquis amasti. 

Dicere Nasonis molliter ossa cubent. 

Mario Mandalari. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al teatro del Palais- 
Royal di Parigi ha avato un grande successo di 
ilarità il nuovo vaudevillo in tro atti di Vast-Ri- 
couard © Bisson, intitolato Les Joies de la Paternité. 

Sarebbe troppo lungo il descrivere le numerose 
peripezie, che costituiscono il fondo del vaudeville. 

— La Femme, dramma in quattro atti di Fede 
rico Carmon, sìrà dato l'inverno prossimo al Re- 
sidenz Theater di Berlino. 

Ltrica. — La signorina Augusta Holmis ha 
fatto eseguire in casa dell'editoro Marquet, alcuni 
frammenti di un suo dramma musicale, intitolato 
Yamina. 

Libretto o spartito hanno ottenuto un successo 
enorme, 

— A Monte Carlo è stata dat 
cesso, l'operetta La Petite mariée. 

Concerti. — Lo Stabat Mater di Rossini e 
il Lobgesang di Mendelssohn furono eseguiti al 
Covent Gardon di Londra con grando successo. 

Nel primo la dica dovò ripetere l'In- 
fammatus, da lei cantato splendidamente. 


con grande suo- 


Scuala napoletana di pittura. — ( 
studenti dell'Istituto di Ballo Arti e S: 
di Roma hazuo inviato ai coll 
tornare I 
tura, il ‘a consegnatu 
porchi mu 220 personale. 
« Studenti Istituto Bello Arti e Scuola 
Roma, inviando fraterno saluto studenti Ist 
Napoli plaudono iniziativa pel ritoruo illustre Mo- 
relli insegnamento pittura, augaraudo pronto con- 
seguimento voti » 


Consiglio comunale, 


Seduta del 27 febbraio — Pres. Vitelleschî, 


La seduta è aperta allo 9,45. 

VITELLESCHI apre la «eduta commemorando 
il collega Jonni morto ieri l'altro. Risorda come 
appartenesse a quolla falange di uomini altrettanto” 
modesti quanto operosi che dedicarono la vita al | 

rizio della patria. Accenna ai suoi precedenti 

i alla parte attiva da lui presa nello am- 

ministrazioni dello Stato e del Comune e conelude 

domandando l'autorizzazione di inviare alla fami- 
glia lo condoglianze del Consiglio. 

ORSINI, ARMELLINI e BONALCI si associano 
alle parole del presidente 

La proposta della Giunta è approvata, 

Si approvano inoltre le liste elettorali ammini 
strativo © commerciali pel 1891. 

Si procelp quindi alla nomina delle Commissioni. 

Commissione edilizia — Votanti 43 eletti: Bom- 
piani comm. Gaetano 4l, Ceselli ca; 
41, Pistrucei Camillo 28, Trauzi cav. Archimede 98, 
Vespignani conte Francesco 41, Ferrari prof. Rt- 
tore 89, Gui prof. cav. Enrico 59, Azzurri profes. 
sore comm. Francesco 41, Kock cav. ing. Gaetano 
81, Piacentini comm. ing. Pio 85. 

Commissione comunale per l'applicazione di 
Imposte dirette — Votanti 51 — Fletti effettivi 
Salustri Galli cat. Pietro 31, Lefevre cav. Ignazio 
31 — Supplenti : Aguglia uv. Franceseo 31, Omo- 
dei Ruiz comm. Salvatore 

Ia. pel Musco di arte applicata all'industria — 
Votanti 24 — Fletti: Ferrari Ettore 24, Romanelli 
Alessandro 24, Castellani Augusto 24. 

Ià. pel Monte di Pietà — Votanti 30 — 
Millelire-Albini avv. Alessandro 19, Benucei ave. 
Francesco Savorio 0, Finocchiaro -Aprile comm. 
Camillo 25 

Consorzio strada Bracciano Cerveteri — Votan- 
ti 24 — Eletti: Venturi comm, Pietro 24. 

‘onsiglio di amministrazione del Convitto « Vit- 
torio Emanuele IT» — Votanti 19 — Eletto : Gio- 
vagnoli prof. Raffacle 17. a 

Ritiro della Croce — Votanti 24 — Bletto: Apol- 
loni avv, Francesco Maria 24, 

Casa del Rifugio S. Maria in Trastevere — Vo- 
tanti 80 — Eleifo: Apolloni avv. Francesco Maris21. 

Si approvano lo propuste 

— Permesso di maggiore elevazione del fabbri- 
cato del sig. Leopoldo Bennicelli in via S. Maria 
Meggioro, 

— Ia, di occupazione di suolo pubblico pel fab- 
bricato dei sigg. Bousso e Boggio in via Calderari. 

— Cancellazione d'ipotea a carico deisigg. Ma 
raini o Campanari prosa in garanzia del contribu: 
to per la via Nazionale, 

— E respinta la domanda di permesso per la 
maggiore elevazione dol fabbricato dei sigg. fratelli 
Clementi in via Banchi Vecchi. 

Si approva il verbale per la parte che riguarda 
le liste elettorali 

La seduta è tolta alle 11.90, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 28 Febbraio 1891 - S. Leandro. 


Lera il sole alle oro (40 rm. — tramonta alle 647 e, 
Leva la luna alle ore 1 — tramonta alle 8.52 m. 


ing. Mareo 


BOLLETTINO METEORICO. 
27 Febbraio 1891. 
Europa pressione notevolmente alta Russia occidentale 
e generalmente aumentata, Riga 778 : Bodo 757 
Italia 26 ore: barometro pressoehè stazionario ; cielo 
generalmente sereno ; venti deboli ; alcune brinato gelate I- 
talia superiore. 
Stamane cielo bello ; venti deboli varîî ; barometro 765 
Cagiiari Tunisi ; intorno, intorno 768, continente e Sicilia, 
Mare calmi 
: venti deboli primo quadrante cielo sereno. 


GUIDA DEL FORESTIZRE. 


le 11 alle 3 - Galleria Rosy 
l Cavallo) dalle 10 alle 3 - Musco Borgiano 
(Propaganda. Fide) dalle. 10- allo 12 - Rireheriano, (Collegio 
Romano) dalle 9 alle $, I. 1 - Musco Artistico-Industriaie 
dallo 9 alle 3 - Museo di Villa Borghese dall'una a mezz'ora 
prima del tramonto - Museo del Collegio. Romano (ingres- 
80 L, 1) - Palatino, Terme di Caracalla, Terme di Tito L. 1 


- Galleria Spada dallo 10 allo 3 - Musei © Gallorie. nl Cnim- 
idoglio (L. 0,50) - Galleria Corsini all'Accademia del Lincei 
allo 19 alle 3 - Colonna dafte 11 alle 3. - Musso oncome 

pagni Ludovisi dalle # alle 6 112— Musei, gallerie del Var 

ticano dalle 10 alle 9, ingresso lire 
Per le Catacombe rivolgersi al Vikariato (ccvetto per 


allo 9 alle 5 eccettunte le ore pomeridiane dei giorni feativi. 

Per accedere sullo gradinato del Colosseo rivolgersi alla 

srdia dei mommmenti (ingresso libero). — 5 

Castel Sant'Angelo visibile tuttii glorai. I biglietti al Co 
mando della Divisione alla Pilotta. 

11 Palazzo Beale © le scuderie visibili domani dalle 19 alle 
3,1 bigliotti si ritirano al ministero della R. Casa via, Venti 
Sectmbra dele 20 Se I rat : 

Ja Magistrale dell'ofine di Malta all'Aventino dalle 
al tramonto - Villa Borghese dall = 
Madama a M , 


Morti ca doi quali 22 
morni î 
Faraia Ferdinando fu Giovanni, Galia, e7, vediro 
vAmoni &eraflno fu Domenigo, Castel. Raimondo, 56 
Tuetani Gervasio fa Felite, Relale, 08, vedoro 
Villani Domenieo fu Marino, s5, coniug. 
Gallazi Angelo Kugenio fu Giulio, Milano, 59, id. 
Andreani Carlo fa Gineomo; Pesaro; 17, id. 
Micheli Scipione fu Gio. Batt., Cortona, %, celibe 
Galleanti Cacolina fu Andrea, &. Pier d'Arena, 28, nubile 
De Santis Adelaide fa Nicola, Roma, 69, vot. 
Celti Caterina di Domanico, id., 41; coniug. 
Primavera Elena di ignoto, Tagliacozzo, 45, il 
Guidarelli Giuseppe fu Filidio, Pattzzone, 5, id. 
Tempestini lena fu Antonio, Roma, ST, nubile 
Nardi Orazio fu Mario, Palestrina, 60, coniug. 
Tuccimei Cosare fir Fravcesco, Roma, 8, id. 
Dell'Olimo Luisa fu Giovanni, Scaî, 28, nubile 
Stramazeo. Filippo fu Rafaele, Roma, 11, celibe 
Canali Guendalina di Antonio, Ronelglione, 1 
Margheritelli Antonio fu Pietro Paolo, Roma, 65, celle 
Mersi Giacomo fu Giovanni, Pellone, 35, coniug» 
Ratibor Ernesto di Vittorio, Slesia, 59, id. 
Saint-Pierre Ma fa Pietro, Roma, 15, nubile 
rocchi Angeliea.tu Luigi, 70 
Battaglia Caterina fa Giusoppe, Roma, 58, 
Busca Teresa fu Francesco, Palestrina, 77, nubile 
Cappello Giuseppa fu Francesco, Torino, 79, ved. 
Sinari Rosa fu Rocco, Monte Libretti, 17, mibile 
Amici Elisabetta fu Luigi, Morlupo, 17, id. 
Boldrini Pietro fu Giovanni, Roma, 18, vedovo. 
Marinucei Nazzareno fa Luigi, sî. 


MATRIMONI del 25 FEBBRAIO 


so, con P'auici Maria 
ilippo, impiegato, con Brancadori Emma 

Pesci Tommaso, cuoco, con Rifini Angela 

Dall'Ara Primo, muratore, con Piermarini Rinalda 

Cirielli Dante, cuoco, Moscatelli Maria 

Leggi Francesco, impiogato, con Barberi Giulia 

Papacci Erminio, cuoco, con Galli Natalina 

Taddei Romolo, eDanista, con Gentili Anna 

Menghini Adolfo, impiegato, con Fabbri Annunziata 

Antonelli Cosare, negoziante, con Bonamoneta Anna. 


RONOVERBO 


TPDTOR 


Spiogazione della Sciarada di ieri: 


Riceviamo In partecipazione della morte della 
signora 
AVEVA PAGARETTO vol. EVANGELISTI 
avvenuta in Ron all'età di anni 75, la sera del 
25 febbraio. 

Fra una di quello donne dell'antico stampo che 
i figli seppero educare ell'amor di patria e al 
lavoro, 

Al nostro collega to Eva 
Tribuna, un'attottnosa par to. 

La Direzione. 


Il giorno 26 corrente, alle ore 2 pom, fra il 
compianto dei parenti e degli amici, munito dei 
conforti religiosi, cessava di vivero dopo breve ma- 
lattia il signor 

Fernando Prunicau 
‘cav. Camillo console di 8. M. il Re dei 


+ della 


figlio d 


Stamani alle ore 10 ant. avrà luogo il trasporto 
della salma all'ultima dimora, muovendo dalia casa 
d'abitazione del defunto via Nazionale n. 66. 

(Senza partecipazioni 


Morire, dopo aver sopportato con sovrumana ras- 
sognazione, un’avvicendarsi di malattie, all'età di 
24 anni, sposa da 10 mesi, appena raggiunta una 
felicità agognata, è triste! 

Talo destino t'incombeva povera 

Fiena Petrini. 

Sia di conforto alla inconsolabile famiglia ed allo 

sposo, îl compianto di quanti conobbero la tua 


bontà. P. Di 
ii] 
Giovedì 26 spirava nella pace del giusto 
Cesare Battisti 
tipografo proprietario. Egli fu laborioso, intelli- 
gente, leale : la sua pordita sarà rimpianta da quanti 
Ìo conobbero. 
Nella chiesa di S. Andrea dollo Fratte, allo 11 di 
stamane, si celebra la Messa funebre. Una prece 


per l’estinto. 

Il 26 corrente, allo 10 112 pom., munita dei con- 
forti di nostra Santa religione; rendeva la sua bel- 
l'anima al Creatore 

Luela Pratali vedova Maspont. 

Fa madre amorosissima o di cuore veramento 
nobile e generoso nol soccorrere lo altrui miseri 

Pregate per 1 Le figlie. 


Giovedì 26 corrente, alle 11.20 pom 
Rachele Lattes nata Olivetti 
ha cossato di vivere, lasciando nella desolazione lo 
sposo diletto, i figli. gli amici tutti. 

TI ricordo delle di lei incomparabili virtù possa 
lenire il dolore ineffabile dei suoi cari, angosciati 
da tanta perdita ! 

11 trasporto funebro dall'ultima dimora della de- 
fanta, via del Tritone n. 66, avri luogo domonica 
1° marzo alle ore 10 ant. 


[gt ent] 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI: 


Sindaco © negoziante 

Raccontano-i giornali cho u Mosca si trattava 
di raccogliere un milione di rubli per una certa 
opora di beneficenza. lirano stati sottoseritti rubli 
700,000. ma mancavano gli altri 300,000 e non si 
sapeva como trovarli. 

Allora venne in mente al sindaco di fare ap- 
pello ad un ricco mercante di sna conoscenza, 
certo Jermokof, perchè sottoscrivesse il resto del- 
In somma. 

Vi andò una prima volta ma invano, 

Provò una seconda volta, e allora il mercante 
gli dissa: 

— Mettetevi in ginoci 
il donoro. 

— E perchè no? — rispose l'altro, E si ingi- 
nocchiò; sacrificando così il suo orgoglio. 

Questo atto del sindaco è da alcuni lodato ‘e da 
altri biasimato, e così la società di Mosca non 
parla ora d'altro. 


io © pregatemi di dervi 


‘Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 14,6 — minimo 1,6, 


al tocco, S. MI, il Re si recò 
fuori porta San Giovanni a visitare alcune opere 
di fortificazione. 

S.P. @. R. — Carisa i funerali del comm. 
Jouni, l'adunanza della Giunta indetta per ieri fu 
rimandata ad oggi. * 

Commissione musieale — Nella settimana 
ventura l'assessore per la pubblica istruzione con: 
vocherà in Campidoglio la. Commissione musicale 
per la nomina del vice-presidente della Commis: 
sione stessa e dei dolegati per la compilazione del 
catalogo generale delle proprietà storiche ed arti- 
stiche del Comune, 

AI Mattatoio — Causa l’ultimo incidente, 
pel quale il prof. Roseo 
assessore dell'Ufficio 


uto che le voci ci 
uest'anno per le scuole non 
si comprende come metà dell 


che largamente ne profitta. 
Xi concorso di Lettura. — Nel vivo gu 
derio che nelle scuolo elementari del Comme .s 
dia tua l'importanza che merita all'intugi 
mento della lettura a senso, © in vista dei Eent] 
risultati ottenuti. nel concorso dello. scorso amor 
limitato alle sole terze elassi, 1° ufficio della pub: 
blica istruzione ha stabilito di estendere tale para 
fuagli alunni e lo alunne di tutte lo classi, fara 
eccezione soltanto della prima, pa 
Entro la prima quindicina di maggio il g. 
rettore e il maestro: concorrente faranno un ce. 
me di lettura agli alunni rimasti inscritti per 
meso.di maggio, e coloro i qualiabbiano merita 
| in questo primo esame la media di 10 almens 
potranno presentarsi al concorso di lettura. 
L'esame del: concorso, si farà nell mese di giugne 
| Gli alunni da esaminarsi daranno saggio dis 
per leggere so un capitolo del libro usato de 
rante l’anno seelto dalla commi 
tengono alle classi 2.9, 


La commissione nel dare il proprio gimiizio 
avrà presento eli legge bena a senso, chi Bronaae 
dia correttamente 0; hi legge ada 
cou voce naturale, , modulata, ‘Senza stra> 
stico, se ni senza aria declamatoria 
chi fa sentire, evitando ogni affettazione, Î ru 
doppiamenti, gli accenti, i ‘segni di punteggiatura 

tre panse comandata dal sens 

La Regina dagli acquarellisti — Su 
Macstì la Regina, in compagnia della principosg 
Stroagoli, ha visitato ieri, ale 4 pom,, l'Esposi 
zione della Società degli ‘acquarellisti, ‘al palneon 
di Rolle Arti 

ana, ricevuta a piedi dello sca- 

lone dal presidente sig. Ettore R. Franz, dal sec 

ario sig. C. Tomba e dai soci signori car, 

Joris, cav. Bis Bazzani ece., si trattenne 

nelle due sale per lo di più di un'ora, in- 
teressandosi di tutt esposti. 

Rallegrandosi infine del grandissmo svilappo 
che questa Società ha saputo dare a questo rimo 
della pittura in Roma, la gentile Sovrana ripeta. 
tamente espresse il desiderio di volervi presto ri- 
tornare, al fin ‘i poter osservare ancor m 
varii lavori. 

Vennero dal presidente 
Ventre 


presentati a S. 


conoseenza della visita” tanto gradita a 
tutta l'Associazione. 
Prefettura — ll Prefetto ha approvato la 
azione di Giunta presa ad urgenza per ap 
alcuni ruoli di tasse e contributi. 

ila approvato inoltre la nomina del. prof. (ruzi 
Marucei a sopraintendente della Romana biblio 

del dott. Oreste Tommasini e 
rcometti a rappresentanti del Comun 
nel Consiglio scolastico provinciale. 

— Con recente decreto il delegato di P. S, 
Menna Carlo, da Cagli è stato trasferito a lîoma, 
e il segretario di 3.a classe Jonni dott. Umberto 
dalla prefettura di Lecco a Roma, 

Wer Maglinnîi. — Alle 10 © mezza di ieri 
mattina venne celebrata una messa funebre per 
il compianto senatore Magliani, nella chiesa diS, 
Maria in via Late 

La a, i marchesi di S. Onofrio, l'on. De 
Lieto, ia baronessa Batzo, il conte Sicuro, la mar- 
chesa Serraggi, il principe e la principessa Polli- 
ca, la famiglia Spada e molti amici di famigiia 
assistevano alla commovente cerimenia. 

Agro romumne. — La sezione agraria della 
Società < Bene Economico di Roma» invita i su 
alla riunione di questa sera, ore 8 112, per pro- 
seguire la disenssione sulle modificazioni da fusi 
alle leggi riffettenti In bonifiew agraria. 

Aste es appalti — Decretatasi l' abbrevi 
zione dei termini, alle ore 10 ant di lu: 

nella sala delle licitazioni in Campi- 

luogo }a gara dell' asta per l'appalto 
della foruitura di scarpe occorrenti agli alunni po- 
veri delle scuole comunali, per l'importo previsto 
in circa L.. 3000, 

L'asta avrà Iuogo mediante offerto È 
grete e con aggiudicazione definitiva nell’ unico 
incanto. 

Le Corse di fer dî Quinte — Donenia 
1° marzo, nella circostanza delle Corse a Tor dî 
Quinto, si effettuerà un servizio di tramirays de 
Piazza del Popolo al Campo delle corse al prezzi 
di centesimi 50 A persona ed a corsa e cioè: di 
Piazza del Popoto al Ponte Milvio centesimi 20{ 
dal piazzale del Ponte Milvin al Campo delle cor 


Gli studenti universitari — In seguito 
al diniego della richiesta sessione straordinazia di 
esami, gli studenti universitari, adunatisi ieri nel 
l'atrio del paluzzo della Sapienza, deliberarcno di 
invitare per oggi, alle 3 pom., ad un'assemblea 
generale, tutti gli studenti dell’Università stesa, 
allo scopo di nominare una Commissione colline 
carico di presentarsi dal ministro dell 
istruzione, per ripetere ad esso l'istanza. rospiuta 
dal Consiglio Accademico, 

‘attenno — Ieri mattina, il P. Francesco d 
Loreto recitò Ia sua predica quadrapesimale, alli 
presenza del Papa e del Collegio dei cardinsi 

Società Luncisiuma. — Questa ser. nel 
l'aula IV della R. Università alle ore 8 11? pom» 
terrà Assemblea generale la Società Lancisiara. 

Il dott. U. Ovidi riferirà sullo Stato di casa al 
28 febbraio 1891, 

I soci saranno quin 
ordinaria per l'elezione parziale 
sidenza. 

I funerali del comm, Fonni. 
pom. di ieri ebbe Iuogo il trasporto funebre 
salma del comm. Jonni, consigliere comunale 

V' intervennero moltissimi consiglieri comunali 
© quasi tutti gli impiegati. della Cort 
la Società degli impiegati dello Stato cd i veterani 
1848-49, 

Il carro era coperto di splendide corone. 

Reggevano i cordoni, il comm. Ranzi, ro 
sentante il Sindaco di Roma e di Pergola, patria 
dell’estinto, l'on. Bonacci, il comm. Orsini, il cav 
Toselli, il comm. Gulli, il comm. Ricci-Gramitto, 
il cav. Pacifico e il cav. Ferreali. 

Prestavano servizio di onore, i vigili, le guantie 
di città ed il Concerto comunaie. 

Gli uscieri della Corte dei Conti e del Munici= 
pio circondavano il carro con ceri accesi 

Dopo la cerimonia religiosa nella chiesa di S. 
Maria in Aquiro, il corteo prosegni per Camp? 
Verano. 

In piazza di Termini pronunziarono brevi ps 
role in lode dell'estinto i prof. Chierici e 

AI Collegio Romano, — Domani 
3 112 pom., l'on. Marchiori terrà nell'aula 
del Collegio Romano una conferenza sul terna: 
« Le scoperte del secolo. » 

Soeletà suburbana di 3. S. — Done 
nica, 1° marzo, alle: ore 10 ant., nella sede sociale, 
via Portuense n. 55, i soci sono convocati in 
semblea generale per assistere alla conferenza agr+ 
ria che terrà il prof. Gustavo Sodani, trattando ls 
seconda parte del tema: Le concimazioni. » 

La Società si adumerà quindi in assemblea ge: 
nerale per disentere alcune proposte all'ordine del 
giorno, 

Lotteria pel Collegio d’ Amagni. — Il 
Milifoero dell nano La asioriaa. vpa lover 

l'istituto delle orfane dei maestri in Anagni, 


convocati in 
WU ufî 


ella quale si è assunto l'inèarico I' on. Bonghi, 
Presidente a.vita deila Giunta di detto Istituto. 
Egli calcola sulla cooperazione delle autorità e0- 
lastiche e delle persone direttamente interessate & 
questo Istituto, © il minietro ‘ella pubblica istru- 
zione, con circolare del 95, fraccomanda quest’ 
pera, che ha il patrocinio di S. M. la Regina, & 
tutti gli ultiziali Gell'atotaidernzione scolasi 
Worari 
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ora di lezione cbbliga lo scolaro che abita distante 
dalla scuola ad attendere che cominci-l’altra le- 
zione passegiando per le vi adiacenti all'istituto. 

E questo è un incentivo di corrazione nella gio- 
venti, al quale si può rimediare con un orario 
continuato, come si pratica nell scuole minori o 
per lo meno col lieve intervallo di un quarto d'ora, 
fra l'una e l’altra lezione, » 

Nè donna, nè tela al lume di can- 
dela. — Egregio Direttore: 

Girano per la città alcune venditrici francesi 0 
provenzali che vanno mostrando biancherie a prez- 
zi veramente bassi, Ma sul punto di contrattare 
provano a fare un sol lotto con queste biancherie 
che hanno prima mostrato ed altre che oltre ad 
essere di prezzo esorbitante, nascondono inganni 
quanto alla qualità. 

Noi italiani siamo soliti a farsi ingarbugliare 
dalla pronunzia di certe signore fanfarone 6 com- 
prinmo solo perchè appartengono alla nazione amica. 

Jo che son stato scotiato, metto in guardia pa- 
ari e le madri di famiglia contro questi agenti di 
affari in gonnella, giacchè în Italia abbiamo bian- 
cherie e telerio di miglior qualità e di molto mi 
nor prezzo. 

leggi son, ma... Ci scrivono: 
Egregio Direttore. 

« Secondo un’ ordinanza della deputazione pro- 

vinciale la caccin ai lepri deve cessare colla fino 
. Come si spiega che vari pollaroli ogni 
giorno tengono in mostra un assortimento di le- 

Siri, 26 giorni dopo che la caccia è chiusa ? 
Un cacciatore. 

Risposta. — Saranno lepri.,. domestiche ! 

wsetdî — La scorsa notte, nella propria abi 

ono, al palazzo Rottini, in via Plinio, lo scal- 
pollino Servadoi Archimede di anni 97, si suici 
dava asfissiandosi nella propria stanza’ coll’acido 
carbonico. 

N suicida da vario tempo cra affetto da aliena 
ziono mentale. 

urono rinvenute delle lettere sconclusionate, 
nello quali manifestava il formo proposito di 
volersi togliere la vita, senza spiegare però lc cau- 
se cho lo spingevano al suicidio. 4 

— Il tipografo presso le RR. Poste, Calcagni 
Ettore, di anni 25, abitente presso la famiglia Soc- 
corsi, in via Giulio Romano n. 68, ieri sora si pre- 
cipitava dalla finestra della propria camera, rima- 
nondo all'istaute cadavere, 

Hl povero giovane so febbri, @ in un ae- 
cesso di delirio si suicidava approfittando della 
momentanea assenza di un suo zio che lo assiste- 
va durante la mal 

Im gabbia — Nella propria abitazione, în via 
Sabelli 26, furono arrostati Tesi Antonio, 
‘ortolano Fioroni Nazzareno, quali autori 
dell'omicidio di Bartoli Giuseppe e del grave fe- 
rimento di Imperatori Pietro o di Falconi Dome- 
nico, nella rissa avvenuta in piazza Dante la sera 
del 15 © 

Furtelde — In Tivoli, presso il magazzino 
di Tani Fhrico, furono sequestrati undici travi di 
ferro, rubati tempo addietro in una fabbrica del 

Balestra. x 

Il Tani li aveva comprati dal correttiere Corte- 
si Ernesto, il qualo li aveva acquistati da certo 

naldi Scipione, che venne arrestato quale ricet- 


tore, e 


— 1 soli penetrati modianto scasso del- 
la serratura, nell'abitazione del magazziniere dolle 
Persi Giuseppe, în via S. Cosimato, vi 

questura sta facendo le solite 


sadri in guanti — Duo giovanotti, elegan- 
temente vestiti, entrarono ieri l'altro nel negozio 
di gioio di Tombolini, in piazza di Spagna. 

Colla sousa di faro degli acquisti, scelsero varii 
gioielli: ma, non combinando sul prezzo, si allon- 
tanaroni 

1ì gioiellere poco dopo, però, si accorse che un 
anello, del valore di L. 150. aveva preso il volo. 

Tentò di rintracciare i ladri. Era tardi. I duo ca- 
valieri d'induetria erano scomparsi. 

— Più fortunato fu il gioielliera Simoni, in piaz- 
za Sciarra, Due individui, elegantemente vestiti, 
entrati nel negozio di lui, tentarono di fargli il 
medasimo tiro, 

TI Simoni, perb, aecortosene in tempo, li rincorse 
e li fece arrestare dai carabinieri. 

1 due galantuomini si qualificarono per Ruggeri 
Rosario. negoziante, e Montori Riccardo. sarto, en-* 

bi da Napoli 

Dissero essere giunti a Romn la sera stessa del 
furto. 

Non possedevano che pochi soldi. - 

Fratello brutale — In via Sabelli n. 26, 
Mariani Concetta, di anni 22, venuta a litigio, per 
motivi d'interesse, con il proprio fratello Domeni- 

o, fa da questo brutalmente nercossa con calci @ 
pugni. 

La malcapitata si trova in stato di avanzata gra- 
vidanza, ed alla stazione sanitaria di S, Lor ‘iz0, 
n cui dovette ricorrore per curarsi, fu giudicata 
guaribile in 10 giorni con riser 

Il fratello sì è reso latitanto. 

Casa di salute In Castelgundolfo. — 
Nella splendida villa S. Caterina del principo don 
Domenico Orsini si curano malattie nervose e men- 
tali, I sanitari della casa sono : prof. Ezio Sciaman- 
na, medico direttore ; dott. Augusto Giannelli, me- 
dico interno ; medici consulenti : prof. comm. Pao- 
lo Fiordispini, direttore del Manicomio di Roma 
© prof. Cssaro Lombroso, direttore della Clinica 
psichintrica di Torino. 

Unione Cooperativa Maliana, con me 
guizono in via Onvour, n. 48, per il 15 pross, 

nurzo corea un buon sarto-tagliatore per il servi 
zio dei soci 0 del pubblico. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi subito alla 
scie del Magazzeno Sociale, dalle 9 ant. alle 7 pom. 

9 ant, allo 2 pom. nei 


Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
), ben decorato, con salone di 60 mg., tre 
leoni sulla strada, scala di marmo 0 di servizio, 
or qua Marcia e di Trevi, ascen- 
di portiere, fontane © cantina. 
Visibito dello 9 alle 12 o dalle 5 alle 7. 
si al portiere dol pal. del Popolo Romano 


[n diplomatico portoghese, accreditato 
presso la S, Sede, destinato altrove, ha incaricato 
il perito Valeri Giuseppe di vendero all'asta tutto 
il suo ricco mobiliare. Le veni avranno luogo 
nel pianterreno del palazzo Cardelli. via Scrofa 1, 
203 e via del Ciementino 94 e 95, alle ore 10 
ant. di oggi 23 febbraio, lunedì 2; martedì 3, 
giovedì 5 e ve I cataloghi gratis 
nel negozio del perito iu via Scrofa, 104 e 111. 

Fotografia &. Borghese. — Cancelleria, 
n. 62. Nuovg tariffa: 6 ritratti formato visita Li- 
re 2,50; id. Gabinetto L. 4; 'romenade L. 6: 
id. Boudoir L. 9; id. Salo 2. Per bambini, 
gruppi e riprodazioni, prezzi da convonirsi. 

L'ultima vendita a totale esuuri 
mento del rimanente della mobilia di quel ricco 
signore altolocato, di cui ei è parlato nei giorni 
passati, ha luogo questa mano 28 ora 10 in via 
Nazionale 50. Qualunque offerta sarà accettata sul 
prozzo di listino. Favorevole occasione per far ec- 
collentI acquisti a poco prezzo. Tutti dunque que- 
sta mano in zia Nazionale 50. 


Ringraziamento. 
Tormentata da un an da un dolore alia ma- 
lia inferiore, consultai diversi dentisti senza ot- 
tcuere gleun risultato, allora mi decisi rooarmi dal 
cnv. Oddo Angelo, il quale senza esitare mi estras- 
se una grossa radica del dente del giudizio che 
trovavasi internata nell’ alvoslo. Soddisfatta pel 
duon esito avuto, rendo pubblico omaggio al cav. 
Oddo, riconoscento por avermi liberata da un male 
che io temeva inguaribile, 
Elisa Tonielli. — Porta Pinciana di. 


Piecola Cronaca di Roma 


54 enpi di famiglia. — Una vendi 
mente eccezionale avrà luogo questi giorni. Vedi 


olio rappresentante l'apoteosi di Marco Mari 
lavicini; autore Carlo Maratta. 


Vendita sequestro:— Stamano in via Poli 
50, 61, si esoguisce la vendita di rioco mobilio, ol- 
tre duo magnifiche consoles dorate. — Tl perito TP. 
Palombq - 

Dott. Giulio Impaccianti. — Consulta 
zioni privato da mezzogiorno al tocco per malat- 
tie di petto, di cuore è nervose. Piatza della Can- 
colleria 65. 

Il dott. Francesco Felici, già assistentò 
alle cliniche per lo malattio di naso, gola e oreo- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti‘tutti î giorni 
dallo 0.30 allo 5 pom. Corso Vitt Em., 18, p-2. 
presso il Gesù. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, vin Venezia 18, 
dalle oro 3 alle 6 pom. 


III 


TEATRI DI ROMA. 


Argentina — Stasora prima rappresentazio- 
no della Afirella di Gounod. 

Quest'opora oseguita già una volta in Roma nel 
giugno del 1830 nel teatrino del palazzo Sinibaldi, 
Venne aecolta con molto favore dal pubblico e dal" 
la critica, por merito anche di una interpretazione 
accuratissima, di cui fattore massimo fa il Falchi. 
Malgrado il buon esito e le incoraggianti esorta- 
zioni della stampa, Mirella non ebbe più 1° onore 
di una riproduzione in teatro, 

Avguriamo al gentile idilio gounodiano una re- 
surrezione trionfale. 

Le parti sono così distribuite: 

Raimondo, ricco campagnolo, Broglio Luigi — 
Mirella, sua figlia, Scalaberni-Tetrazzini Luisa — 
Ambrogio, paneraio di Valabrega, Di Ciolo Cesaro 
— Vincenzo, suo figlio, Giannini-Grifoni Enrico — 
Uriasse, domatoro di tori a 0amargo, Scotti An- 
tonio — 7ucenu, maliarda della Val d' Inferno 0 
Andreluno, pastoro, Zopilli-Villani Giuseppina — 
Clemenza, fanciulla di Arle, Sporeni Adele. 

Direttore di orchestra, Alossandro Vessella, 

Dopo la Mirella sarà eseguito il divertimento 
danzante Un'avventura. 

della Mirella 

Vaite. — Elconora Duse, iersera, dinanzi ad 
un eletto, elegante e inumerosissimo pubblico, re- 
citò Cavalleri isticana del Verga ed Una vi- 
sita di ni Dumas. 

L'arte grandissima e potento della leggiadra 
artista, specialmente nolla parte di Lidia nolla Vi- 
sita di nozze. moravizlid ed ontusiasmò ad un 
tempo lo scelto uditorio, che più volte proruppe 
in vivi e caldi applausi. 

Questa sera © domani riposo. Lunedì Cleopatra. 

Nazionale. — Per spettacolo d'onore del- 
l'attore Benini si recitò iersera la brillante com- 
media del Gelloni I due gemelli veneziani una 
fatica particolare del soretante a cui non manca- 
rono frequenti e meritati applausi. Seguì il notis- 
simo monologo del Rasi Semplicità detto con bel 
garbo del Benini al quale procurò due belle chia- 
mato al proseenio. 

Questa sera I oci del cuor una dello più geniali 


ra Esmeralda. Vi pronde 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Argentina, — 2 sera di 1.0 giro) — Miri ca il ballo 
na aeceniana — Uro © 118 
Gi oed del cor — Ore 


Altro quisito! — Perchè la gioventù facil- 
mente invecchia ? Molte sono le cause che possono 
impoverire il sangue e rendere l'uomo alla vec- 

innauzi tempo. Certo in prima linea stanno 

l'abuso dei piaceri e i piaceri -solitari ; 
ma subito dopo vengono i patemi d'animo pro- 
lungati, la vita sedentaria, la cattiva digestione 
ed in modo speciale le continue perdite di sangue 
dalle emorroidi, del naso, ecc., ed infine da tutte 
Je emorragie. Date a costoro una sostanza ecci- 
tanto eli finirete d'uccidere, senza dire che tutti 
i rimedi afrodisiaci contengono sostanze irritanti. 
Facendo uso invece di un rimedio ricostituente; 
ricco di ferro solubile e perciò eminentemente as 
similiabile e di tutti gli altri elementi per aumen- 
ture lo sostanze vitali del cervello, della midolla, 
dei gangli, del sistema osseo e venoso, ed avrete 
un vero e razionale beneficio. Questo mirabile ri- 
medio è l'Acqua ferruginosa ricostituento del dott. 
chimico Giovanni Muzzolini di Roma, la quale; 

r la sua potente azione ricostituente, riesce d'un 


A strabile effetto nella cura e guarigione di tali in- 


fermità e ricace anche benefica ai fanciulli rach 

tici e scrofolosi. — Si vende L. 1,50 la bottiglia ; 
. 70 per invio del pacco che può 
0 A dott, 


3, nelle migliori 
farmacie «li Roma, del regno e di tutto il mondo, 


Le donne siitiche, i rag: 
ni nolla forza della ‘virilità, i vecchi cho digeri- 
scono male, coloro cui la vita sedentaria esige 
uno stimolo alle funzioni digestive, debbono re- 
golarmente prendere una tavoletta del un 
fivo Géraudel delizioso al palito — Trovasi 
in tutte le furmacie. 

(Ogni tavoletta contiene 58 millig. di resina di 
scialappa, purificata con metodo speciale). 


istrazione e 
Emulsione 
principali me- 
dieci a preferîria a lio di merluzzo 
semplice. 7 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Posso dichiarare che ho già preseritto la loro 
è Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo » 
con ipofostiti di calee e sodi constatandone la 
sua facilità di somministrazione e l'utilità tera- 
pentica. 
Modena, 30 genuaio 1386. 
Dott, LUIGI NASI. 


Società anouima dell'acqua la Cantia Marca) 


Capitale sociale 10 milioni tutto versato 
Sede in Roma — Pozzetto, 108, 
+ 
L'assemblea ordinaria degli azionisti è convocata 
por martedì 24 marzo, alle ore 3 pom. nella sede 

società, in via del Pozzetto 108. 


@rdine del giorno: 


di cinque Consiglieri in luogo dei 
i per anzianità © di vno per sor 
zione, di tre Sindaci titolari e di due 
supplenti. 
For doterssalro. all'anranilio6, “Ggni avfonisia do: 
sìi articoli 45 e 50 dello statuto, 
avor depositato le sue azioni cinquo giorni prima 
dell'adunanza nell'ufficio della Società, ovverò aver 
consegnato un certificato di deposito rilasciato dal- 
o 0 Banche sotto indicato. Tn seguito a 
talo deposito o consegna verrà rilasciato dalll’'uf- 
ficio della Società all'azionista. il biglietto d' am- 
rnissione all'adunanzo. 
Lo azioni potranno essero depositato: 

Roma -- Banca Nazionale, Banca Romana, Cre- 
dito Mobiliare Italiano, Banca Generale, Banca 
Industriale © Commerciale, Banco di Roma, 
Cassa di Rispannio. 

Torino, Milano, Genova, Firenze, Napoli — Ban- 
ca Nazionale, Banca Generale, Crodito Mobi 

iare Italiano. 

Pdrigi — Crodit Lyonnais, Soniéti Générale, Ban- 
quo Russ ev Francaiso. 

Londra, Bruzelles, Lione, Marsiglia, Ginoera — 
Orédit Lyonnais. 

Basilca — Buster Bankverein, 

Berlino — Internationale Bank. 

Zurico — Sehwsizerische Kreditanstalt (Socioté de 
Crédit Snisso) 

— Société Ginirale Alsacionno et 


na FR) 
| Siiotà dai Mali e Magarzii Generali 
Î Secletà Anonima. 
*° Capitale ‘versato L:. 5,000,000. 
Sede in Roma — Via San Marcello 48. 

@li azionisti sono convocati in Assemblea 
‘nerale ordinaria pel giorno di lunedì 9 marzo 
ore 3 pom. nella sala del Banco di Roma, via del 
Tritone N. 96, per deliberare sopra il seguente 

Ordine del giorno: 

1. Lettura ed approvazione del processo verbale 
doll'vltima assomblea. 

2. Relazione del consiglio d'amministrazione sulla 
gestione 1890. 

8. Relazione dei Sindaci. _ 

4. Approvazione del Bilancio 

5. Elezione di N.5 consiglieri effettivi, 1 supplente, 
3 Sindaci effettivi e 2 supplenti, 

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovran- 
no eseguire il deposito delle loro azioni presso il 
Banco suddetto nel termine di giorni 5 avanti quello 
fissato per la seduta, ritirandone ricevuta. 

Roma, 12 febbraio 1891. % 
LA DIREZIONE 


Scià, Angle Rana par Pilone i Roma 


Bocietà in acensanndita per ari 
Sodo in Roma — Capitale versato 14 milioni 


I signori Azionisti sono convocati in assomblea 
generale ordinaria © straortinaria, alla sodo della 
Società, in via Poli N. 14, per il giorno 2 marzo 
p. v. alle ore 2 112 pomeridiano col seguento 

Ordine dei giorno. 
1° Lettura ed approvaziono dol verbale dell'assem- 
blea precedoute 
2° Rapporto del Gerente sull'esarcizio 1890, 
8° Rapporto del Consiglio di vigilanza. 
4° Rapporto dei Sindaci. 
5° Di: ione del bilancio e dei conti. 
6° Fissaziono del dividendo. 
7° Proposta di Emissione di obbligazioni. 
8° Nomina di 8 Sindaci e di 2 supplenti. 

Per interveniro all'Assembloa basterà dopositaro 
a tutto il 1° Marzo p. v. le Azioni alla sedo della 
Società, ritirandone ricevuta ed un biglietto d'in- 
gresso all’assemblon stessa, 

Per l'importanza delle materie da trattaro, i si- 
gnori Azionisti sono vivamente pregati d'inta 
niro all'Assemblea, 

Romd, 28 gennaio 1991. 
Il Gerente: €. Powehain. 


iv P o di campa; 
Si" vende una casina SRmEn 
nesso, in prossimità di stazione ferroviaria nelle 
amene colline pisane. Rivolgersi: Dante Landuoci 
fa Angiolo, Pisa, 


OPE PAVONDANIO ATO VA USE COHEA SONS ROUET ATOA ANACAPRI MAE 
Vendita d’oggetti d'arte antica, 


appartenenti ad mn illustre personaggio romano, 
Augusto Alberici, ed eredi del fu conte Charles 
De Dorides : dette collezioni si compongono di 
quadri, stoffe, maioliche, porcellane, bronzi, mar- 
mi, mobili, avori ed altro come da” catalogo, che 
si dispensa nello stabilimento di vendita dei si- 
gnori Giacomini e Capobianchi in Koma, piazza 
‘Trinità dei Monti 7. Oggi esposizione pubblica dalle 
10 ant. alle 3 pom, Prima vendita lunedì 2 marzo, 
alle ore 1 112 precise. 

REIT TEEN 


Affittasi in via Flaminia 91 ye 
per uso industriale di m. q. 2000, coperto a volte 
reali con terrazza, abbondante acqua Vergine. Per 
trattative: via Venti Settembre, 3. 


0000000000 0000000009 PVITISITE 

Ultime Notizie 

Ieri sera alle 11 e mezzo è giunta in Roma 

8. A. R."la Duchessa di Genova madre, rice- 

vuta alla stazione dalle LL. MM. il Re e la 

Regina. Ad ossequiare S. A. R. trovavansi 

all’arvivo i ministri Di Rudini, Pellonx, Chi- 

mirri, Branca, Villari, l'on. Biancheri, l’on. 

, il prefetto, il generale 

il conte Visone, il comm. Ratazzi, le 

ivile e militare, le dame della Regina 

esa di Villamarina, la principessa Pal- 

ini, la principessa di Brancaccio, la con- 

tessa di Santafiora ed i cerimonieri di corte 
conte Brozolo e marchese Borea d’Olmo. 

S. A. R. scesa dal treno abbracciò i Sovra- 
ni, e salutati i ministri, le dame della Regi- 
na e gli altri personaggi, salì in carrozza in- 
sieme alla Regina e recossi al Quirinale. 

S. A. R. è accompagnata dalla contessa Di 
Gattinara, dal conte Caselli e dal marchese 
Doria. A palazzo fu ricevuta dal conte Gian- 
notti cd ocenpa l'appartamento dell'Imperatore. 


S. A. R. il principe Luigi, duca degli Abruzzi, 
è arrivato ieri a Torino, proveniente da Venezia. 

Fa ricevuto dalla principessa Letizia, dalle au- 
torità e da numerosi cittadini, 


La situazione estera. 


Per quanto il turbamento dei rapporti fra 
la Germania e la Francia desti qualche preo 
cupazione, non si crede che possa avere im- 
mediate gravi conseguenze. 

Il linguaggio dei giornali tedeschi diventa 
piuttosto violento e l’ ordine dell’ Imperatore 
al Governatore d’ Alsazia di sospendere ogni 
provvedimento diretto ad agevolare i passa- 
porti ha fatto molta impressione. 

Alla borsa del boulevard la rendita ha ri- 
‘basato di tre quarti di punto. 

A Vienna l’ impressione fu più grave che 
altrove e i giudizi sono piuttosto pessimisti. 

Dovunque prevale l’ opinione che il Go- 
verno francese si è mostrato debole di fronte 
alle solite agitazioni del gruppo periurbatore 
irvedentista. 

La situazione che si è prodotta è tale da 
dimostrare quanto valgano tutte le declama- 
zioni di coloro che vorrebbero mutare le basi 
della politica estera italiana. 

Altro che non rinnovare l'alleanza! A due 
mani | 


Camera dei Deputati, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica : 
La Camera dei Deputati è convocata in pub- 
blica seduta lunedì 2 marzo 1891, alle ore 2 pom., 
col seguente 
Ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza, 

2. Comunicazioni del Governo. 

8. Sorteggio degli Uffici. 

4. Veriticazione di poteri (elezione incontestata 
del I Collogio di Palermo, eletti Crispi, Amato- 
Pojero, Cuccia, Marinuszi, Muratori). 

5. Discussione del disegno di leggo: Conver 
sione in legge dol R. Decreto 10 agosto $890, col 
quale si concede a 23 Comuni di eccedere con 
sovrimposta ai tributi diretti il rispettivo limite 
medio dol triennio 1834-85-86. 

8. Svolgimento di una juterpellanza dol deputato 
Casini al munistro dei lavori pubblici sul servizio 
ferroviario della linea Metaponto-Sibari Cosenzn- 
Cotrone. 

7. Elezioni contestato. Pavia I (Bonacossa e Ar- 
naboldi), Aquila I, (Giorgi), Macerata; (Luzi), Ro- 
me II, (Garibaldi, Tomassi, Menotti, Giovagnoli), 
Grosseto, (Racchia), Catanzaro II, (Squitti, Cefaly, 


{ 


| La Tribuna è scandalizzata perchè Carducci 
accettato di far da padrino alla bandiera. del Cir- 
colo monarchico degli studenti di Bologna che sarà 
inaugurata con un discorso di Crispi. 

« Certo, dice la Tribuna, servendosi d'una frase 
del Berni, non pochi faranno croce per ln mera 
viglia, vedendo che Carducci fa da padrino alla 
bandiera di un Cireolo monarchico e soggiungo 
che il discorso dovrebbe farlo lui oride spiegare la 
sua rapida evoluzione politica, 

Ecco, francamente, chi dovrebbe fare ‘dei di- 
scorsi per spiegare le rapide evoluzioni è la Ti 
buna; non certo il Carducci, il quale fin dal 1586 
si era presentato alle elezioni di Pisa, appoggiato 
dalla Tribuna, con cartello costituzionale. E se 
oggi, senatore del regno, fa da padrino ad una 
bandiera colla Croce Sabauda procede natural. 
mente, mente qualche altro procede come i gam- 
beri.,. rossi, 


L'on, Nicotera a Napoli. 


La Tribuna annunzia che l'on, Nicotera è arri- 
vato è Napoli e soggiungo: « Stamane è stato un 
lungo pellegrinaggio alla sua casa. Vi si recarono 
molti deputati... 

Precisamento como a $. Gennaro. Si vedo che 
continua la caccia dello allodole collo speechietto. 
Purchè non venga a mancare l' ossido d' argento 
allo specchietto. 


Le convenzioni marittime. 


L'on. Branca ha consegnato pel bilancio delle 
poste e telegrafi un milione e mezzo di economie, 
che si ritiene siano il risultato del rimando a quale 
che anno di taluni nuovi servizi internazionali 
che erano stati inclusi nelle convenzioni marittime, 

Questo concetto, dal momento che si deve lim: 
re su tutti i bilanci © su tatti i servizi, è forse il 
più razionale © risponde a talune considerazioni 
che noi abbirmo svolto trattando del riordinamen- 
to dei servizi maritt 

Non turba nulla, non sposta alcun interesse sta- 
bilito, non fa stridere î meccanismi doi grandi 
servizi dello Stato e rappresenta per qualche anno 
una discreta economia. È’ vero che riduce la ci- 
fra complessiva delle sovventioni alla Navig. Gen. 
ed altera alquanto per essa l'economia del con- 
tratto : ma d'altronde anche Ia Società risparmia 
le spese di questi viaggi e poi deve componetrar- 
si delle condizioni difficili della fimanza dello Stato. 

Quello piuttosto che urge, secondo noi, è la sol- 
Jecitudine nel risolvere la questione, altrimenti la 
rinnovazione del materiale se ne andrà alle ca- 
lende greche, tanto più che si è Yoluto imporre 
l'obbligo assoluto di costruirlo in paese, 


Giunta delle elezioni. 


Ieri fu discussa l'elezione contestata nelle per- 
sone degli on. Oddone Giovayni e avv. Giuseppe 
Frascara del 1 Collegio di Alessandria. Presiede- 
va l'on. Tondi e riferi l'on. Lovito. 

Per gli eletti preso la parola l'on. Tommaso 
Villa, dimostrando l'insussistenza e insuflicienza 
dei fatti allegati nelle otto proteste. 

La Giunta all'unanimità deliberò di proporre la 
convalidazione. 

Leggi e decreti 

La Gazzetta Ufficiale pubblica alcune modi! 
zioni fatte con decreto realo al regolamento per 
il personale dell'amministrazione delle Dogane ed 


al regolamento per l'esccuzione del testo unico 
delle leggi sul reclutamento del regio esercito. 


Servizio telegrafico 


Si arinunzia la prossima apertura all'esercizio 
dei seguenti nuovi uffici telegrafici di 2.a olasse: 

S. Demetrio ne'Vestini (Aquila) — Raviscanina 
(Caserta) — Dipignano (Cosenza) — Scandriglia 
(Perugia) -- Vievole (Cuneo) — Cornuda (Trevi. 
so) — Panicale (Perugia) — Tavernelle, (id.) — 
Radicondoli (Siena) -- Piedicavallo (Novara) — 
Rosazza (id.) 


Merci tra l’Italia e Massaua, 


Il governatore dell’ Eritrea avverte che nono 
stante le disposizioni vigenti, Je quali prescrivono 
che le merei nazionali, per essere ammesse in 
saua in esenzione di dazio, devono essere scortate, 
non solo della bolletta d'uscita da un porto dello 
Stato, ma anche del bollo ai colli per accertarne 
l'identità, molte merci errivano a quella. dogana 
senza bollo. 

In conseguenza notifica che col giorno 1° apri- 
le saranno rigorosamente sottoposte a dazio le 
‘merci anche provenienti dall'Italia con bolletta di 
uscita, quando siano rinchiuse in colli non muniti 
del piombo doganale. 

‘Sono esenti dall'obbligo del piombo i gessi, la 
calce, i cementi, i laterizi, ed altri prodotti affini, 
che si spediscono alla rinfusa, 


- Anronnazioni ESTERE 


peo 


glimento del Senato, la cui ioranza è cone 
traria ai progetti di riforma dei Junimisti, 

Siccome tanto il Re quanto fl tp Mano 
sono, per varie ragioni; contrariî allo scioglimento 
per il momento, ib rimpasto del gabinetto dovrà 
ancora essere ritardato per qualche tempo. 

(8) Belgrado, 27. — Re Milano arriverà qui 
gono “i di suo fit 6 mnarso, imivereazio 
à lumazione del Ragno di Serbia, e dello 
avvenimento al irono di Re Alessandro, 

(8) Buearesì, 27. — In seguito al voto col 
quale il Senato sospese la discussione della 
relativa all'istruzione pubblica, il Gabinetto si è 
dimesso. è 

Il presidente del Consiglio annunziò al Parla 
mento che il Re consulterà i presidenti dello Ca 
mere, 


po 
‘cher 


de AMERICA. 


) Itio-Saweiro, 26, — Ii maresciallo Manos 

Deodoro da Fonseca ha preso, aggi, possesso del 

presidenza della Repubblica ed Na prestato giuri 

mento davanti l'Assemblea Costituente. 
Notizie varie. 

(S) Sun Framelseo, 27, — Notizio da Yuma 
(Arizona) segnalano inondazioni considerevoli. La! 
città è per tre quarti sommersa. Le strade ferrato 
‘sonò distrutte, Milledueceuto abitanti si sono rifa« 
ginti nella Casa Penitenziaria, situata sopra una 
collina; 

La città di Taj 
strutta. 


Borse e M ercati. 


Roma, 27 febbraio 1801. 

La ripresa del Boulevanl di Parigi ha comple= 
tamento rinfrancato il nostro mercato e le buone 
disposizioni si sono di nuovo accentuate. 

La Rondita osordita 98,05 per fino marzo si 
spiuso da 96,15 a 96,17 112 per chiudero 96,12 11 
a 96,15. 

Ti contanto poco attivo si trattò da 95,80 a 95,885, ! 

Noprinali Je Obbligazioni: S, Spirito a 468 — 
Banca Nazionale 499,50 — Ferroviarie 201,50. 

Eccellento contegno le Generali. esordite a 398 
riguadagnarono © sorpassarono il corso di 400 sta 


bilendosi da 408 a 402. 
quello delle Immobiliari da 
ne 


na è quasi completamente di- 


11] 


Ancora miglio 

405 e in seconda riunione 412 per chiudere 
sali 

Fermo le Azioni Risanamento da 187 a 186. 

Poco attivo lo Azioni Acqua Marcia da 114 


ioni Gas si scambiarono da 932 a 929. 

Poco in Azioni Banca Romana a 1081. 

Sostenute le Condotte da 208 a 269. 

Banco Roma 550 — Banca Iudustrialo 470 — 
Omnibus 115. 

Cambi deboli : Francia 100,67 172 — Londra 25,24 

Piccola Borsa. — Ore 6,30. — La riu 
niono serale non fu molto attiva ma ferma. Rene 
dita 9620 a 96,17 — Generali 405 a 404 — Im= 
mobiliari 415 fattosi largamente © în chiusura 419 
— Acque 1126 — Gas 928 — Condotte 870 e 378 
Omnibus 113 — Risanamento 189 a 188. 


BORSE ITALIANE — 57 fenbrato 1891, 
N.B. 1 pressi x fino mese. 


VALO è Genova 


fere Mediterranee 
> Meridionali 
8 


* Bovvenzioni. . . 
* Navigae, Gon. 1; 
* Bocioià Veneta. > 


Raffineria 
ubi. ferrovie 
ridi 


Berlino id. cc... 
Londra 4 5[m. 1. 
(&) 509 510 — (b) Per marzo. 


ore 3,14 pom. 


La rivoluzione nel Chili. 
(8) Buenos-&ires, 27. — Notizie dal Chili 
annunziano che la città di Tarapaca è caduta in 
potere degli insorti. 


FRANCIA 


(8) Parigi. 27 — Senato — Continua la di- 
seussione intrapresa ieri dell’interpellanza sulla 
situazione dell'Algeria. 

TI governatore dell'Algeria, Tirmaa, cerca di 
giustificare la sua amministrazione; dimostra l'u- 
tilità dei coloni stranieri, i quali compiono lavori 
che non fanno i francesi e d'altronde si fanno na- 
turalizzare ; constata poscia i progressi compiuti 
dall’Algeria, la cui popolazione raddoppiò in 15 
anni; si lagua della mancanza del denaro occor- 
rente per ultimare la colonizzazione e raccomanda 
un bilancio speciale per l'Algeria ; termina facen- 
do allusione all’eveniuatità della sua dimissione da 
governatore dell'Algeria. 

Dopo una replica di Pauliat Manguin, il seguito 
della discussione è rinviato a lunedì. 

GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) erlimo, 27, 6 pom. — L'Imperatore ha 
costituito una Società di escursionisti nordici, com- 
posta esclusivamente di quanti lo accompagnarono 
nel suo viaggio in Norvegia, Il giorno 24 la riuni 
ad un pranzo e si mostrò affabilissimo, special- 
mente col conte di Waldersee, 

Vi fu grande animnzione e il cafft fu preso in 
una sala decorata personalmente dall’ Imperatore 
coi regali fattigli dat Sultano. 

Queste riunioni si ripeteranno. 

— A Corte si è molto irrequieti per lo stato di 
salute del piccolo principe Gioacchino. 

Questa notte i medici Jo averano dato come 
perduto. 

L' Imprratrice fece svegliare 1’ Imperatore, ed 
ambedue lo vegliarono per una grande parte del- 
la notte. di 

(8) Berline, 27 — Reichstag — Si discute il 
progetto sui premi di rafferma ai sottufficiali. 

Il Cancelliere, conte di Caprivi, dichiara che, 
nella lotta contro la democrazia socialista, bisogna 
tentare tutti i mezzi onde far cessare il malcon- 
tento. Egli non paria come generale, ma come 
Cancelliere. Nel 1848, i soldati non erano affetti 
da socialismu come attualmente- Nella fotta contro 
i democratici socialisti, la Germania ha bisogno 
di altri sottufficiali che non sieno quelli educati 
soltanto a combattere il nemico esterno. La Ger- 
mania ha i migliori ufficiali del mondo e vuole 
avere pure i migliori sottufficiali.- . 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(©) Trieste, 27 — Il dott. Luzzatto è stato e- 
letto deputato al Reichsrath. 
Il partito liberale si asienne dal voto. 


STATI BALCANICI 
Vienna, 27, ? pom. — Secondo le notizie 
sian politica in Rumsuia con- 
ri dui 


609 1p6 
1286 — 
ss = 
ce 
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(N) Parigi, 27, 10,55 pom. (fonte italiana) = 
Mercaio malissimo impressionato anvunzio, Moni- 
dell'Impero riguardante passuporti Alsazia 
e LGUTO — 9196 — 690 — 19,85 — 628 
— 1668 — 576 — 56 1. 


Londra, sî chiusura 


—Ta]#t 


110 05 | 110 

te — 

guess 916 
115.10 


TO Budapest, X. — Il Credito mol 
ghereso stabili a 24 forini per azione îî 


Dispacci d'urgenza del giornale. 


Liverpool, 53 fobbraio, ore 4,15 pom, (urg.) apertura 


- Vendite probabili del giorao 
Gotenti” taporcioni del giorto.» 


Rinvre, ST febbraio, Gre 4,05 (urg.) apertura 


- Vendite outtive. -..... .. BalleN. 
CSIERDENZA: colma Presso por din, Lu 56, 
- (Buatos g00d arorago) - Vandito - Sacchi N. | 11009 
"TENDENZA: riservataPosszo per fine febb. L. 102, 50| 


th 


- Vendita deligiorno ..-... 
stretto Vendita del slot 


ZAnverna, #7 fibbraio, 4,50 (tg) 


,4 La vendetta di una morta, 4 


— Non posso ancora promunziarmi, La prima 
cosa sarebbe di fargli riprendere conoscenza | Ave- 
te aceto? 

— Si 

— Datemi aceto © acqua. 

TI saltimbanco si affrettò a portargli quello che 
gli era stato richiesto, e il dottore si mise a fri- 
zionare il corpiccinolo del ‘fanciullo, © a mettergli 
sotto al naso dello compresse imbevute d'aceto. 

Dopo qualche minuto, il piccolo Carlo aprì gli 
cechi. , 

— Egli rinviene! — eselamò il babbo delle 
capre. 

Il ragazzo si guardò attorno in aria sorpresa. 

Pareva non ricordarsi ciò che era accaduto, © 
guardnva con meraviglia l'uomo che accompagnava 
Venerez. 

— Ebbene, ragazzo mio — domandò il medico — 
dome stai? 

— Bene, signore. 

— Non soffri? 

Il ragazzo parve riflettere, 

— No! — rispose, 

In quel momento stesso, però, cacciò un gran 
grido. 

— Vedi che soffri! — disse il medico. 

— Sì, signore. 


E si mise ancora una volta ad esaminare il pio- 
colo Carlo. 

Egli non aveva alcuna frattura apparente , ina 
quel male alla’testa gli dava pensiero. 

— Saranno necessarie molte precauzioni — disse 
il medico — perchè temo una commozione cere- 
brale. 

— E' dunque in pericolo ? — chiese Venerez. 

— Non potrei dirvi ancora nulla. Ne parleremo 
domani! 

E dopo avere scrilto una ricetta, se ne andò. 

La grossa Erminia, quando il medico fu uscito, 
si avvicinò al marito. 

— Non mi pare — disse — che qui spiri aria 
buona ! 

— Così penso anch'io! — rispose Venere. 

— Che cosa conti di.fare? 

— Andarmene subito... perchè corriamo pericolo 
di essere arrestati. 

— Ma dove andare? 

— Nella campagna, qui nei dintorni. 

— Ci troveranno lo stesso. 

— Forse, quando non saremo più qui, non pen- 
seranno più a noi. Mentre che, se il fanciullo do- 
vesse morire qui... 


Erminia sussultò 

— E' dunque. pericolo. Li 

— Il modico non ha pria pass dil 

Erminia sospirò : 

— Speriamo — disse — che un'altra volta mi 
ascolterai ! Io lo avevo detto che le cose sarebbero 
andate male? 

Venerez fece un attò di impazienza, 

— Non è il caso di fare recriminazioni 1 — disse 
— Ormai il male è fatto. È se vogliamo partire 
subito, non c'è tempo da perdere. 

— Va a smontare il circo, Io intanto veglierò 
sul bambino. 

Giovanni Venerez obbedì, e poche ore dopo la 
carovana si mise in viaggio, 

Sull'albeggiare, si andava ad accampare ad al- 
cune leghe distante da Bordeaux, in una campagna 
deserta sulla via di Royau. 

Venerez aveva deliberato di rimanere là alcuni 
giorni, fino a quando il fanciullo si fosse rista- 
bilito. 

E fu in quella campagna che il poliziotto Do- 
menico, mandato sulle sue traccie, fini collo scno- 
prire Venerez. 

Veiendo un agente della polizia, Giovanni Ve- 
nerez che, come tutti i vagabondi aveva paura 
della polizia, divenne più pallido del consueto. 

— Eccovi finalmente! — disse Domenico a Ve- 
nerez. Vi nascondavate a quanto pare? 

Niente affatto. Io sono diretto a Royau. 


— Il bambino sta meglio, 

— Mo ne compiaccio per voi. 

— hl. 

— Perchè colui che mi manda, deve domandarvi 
certi conti... 

— Quali conti? 

L A proposito del bambino, 

— Non capisco! — fece il maestro delle capre. 

— Capirete a suo tempo. Il fanciullo non è 
vostro, 

— Questo è vero. 

— E voi lo avete trovato abbandonato sulta via 
vicino a Marsiglia, 

— Avete ragione!.. Il povero piccino era ab- 
bandonato... solo... To gli ho domandato se voleva 
venire con noi... e io credevo di fare una buona 
azione, 

— Io non vi biasimo... e nessuno vi biasimerà.... 
senonchè vi faccio osservare che avreste dovuto 
prevenire l'autorità. Il fanciullo ba un padre. 

— Non mi sorprende... 

— Un padre che lo cerca, e che ha interessato 
il commissario di polizia. 

— E vuole riaverlo? 

— Pari di sl. E si iritende che voi avrete una 
grossa ricompensa. 


— Non domando nulla disse Veneres. Ma men 
talmente aggiunse; 

— Basta che lo ritrovi vivo, 

Infatti il povero piccino non stava bene. 

Si era dichiarata una febbre violenta, e il mae. 
siro dello capre lo carava da sè alla meglio, $ 
andò il peggio che poteva, 

Domenico chiese di vedere il fanciullo, e poichi 
aveva l' abitudine di vedere ‘i malati, se ne andj 
scrollando il capo. 

— Non-vi pare che stia bene? domandò con 
aria inquieta Venerez. 

— Ho paura di no! borbottò l'agente. 

E riparti subito per Bordeaux, 

La sua prima cura fu di correre all'albergo do. 
ve erano alloggiati Fratz e lord Welby, 


l'ho trovato in cattive condizioni. 

— E' dunque in pericolo? chiese Frantz che 
aveva orribilmente impallidito. 

— Non vorrei che arrivassimo troppo tardi! 

Frantz cacciò un gridò di angoscia, © poi mor. 
morò: 

— Fate, mio Dio, che io lo riveda! 

E accompagnato da lord Welby e da Domenicc 
si mise in viaggio. 


Continua 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIE GHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 
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SOCIETA’ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA — Capitale statut. L. 100.000.000 - Versato L. 


LINEA DEL BRASILE E DE 


15.000.006 


PLATÀ 


Partenze dirette postali celeri 


DA GENOVA 


1 MARZO 1891 


Piroscafo WASHINGTON di tomellate 4590 


direttamente 
per Montevideo e Buenos-Ayres, 


10 MARZO 1891 
Pirocafo ADRIA di tonnellate 4000 
dirett, per Rio Janciro e Santos 


15 MARZO 1891 


Piroscafo PO di truellate 4000 


per Barcellona , Rio Janeiro, Santos, Montevideo 
@ Buenos Ayres. 


LINEA DEL 


NORD-AMERICA 


Partenze straordinarie (facoltative) dirette 
da PALERMO e da NAPOLI direttamente per GIBILTERRA e NEW-YORK. 


10 Marzo 1891. — Piroscafo INIZIATIVA da Napoli per New-York. 


Partenze regolari ogni 20 giorni. per Bombay Singapore e Hong-Kong 


Partenze postali settimanali per PEgilf 
fa. Comunicazioni giornaliere 7 


iIFERRO CHINA BISLERI 


Liquore Istomatico Ricostituente 


ILICE BISLERI - Milo. 
Bibita all’Acqua, 


Milano - 


icostitueni 
desi dai principali farmacisti 


Il non plus ultra dei 
Vermouth — 


AUwvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non sì faimo a giorni alternati 
‘sono consecutive 


Pagnmento sesupre anticipato 


"ET" 1, CATEGORIA. 
A RATE MENDLI feti to 
i di qualsia: 


cere dall'1 allo S p. e dall'Ave Maria a 
notte, Via Giulla 171 p. p. (presso Piazza Furnese) 


OLIO, OLIO Rs satana btu tuto: 
Vendita tanto el'introiso Choa n ; 


PIANTE fronti Tr 


namentali e da fiori. 1 
ottima posizione, con 


causi ua Pet trattative vi 


destra interno lettera B, 


centrale, presso lb 
rai Giuseppe Venarueei,: Vin 
set 


del smgue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
droghieri, caffe e liquoristi. 


dovivi Broncmrici | same 


Levanie, Tunisia, Tripoli- 
le Zsole Mala 


viarza Marina — Napolli, via Prlioro, 23-19-30 
ibagonzio della Società 


DARA AAA AAA RARA ARI AAA IATA TI 


Seltz e Soda 


3000000000000 


D'AFFITTARI 


TIA NAZIONALE 


VIA ARGENTINA “; 


gurtamento di camere 0 cucina 0 w 
Vaselie per lavare, acqua Marcia © Trevi, gar sulla 
nobile è portiere,» * È 


samenti. grandi 
vio, In aten- 


terrazza in comune, V 
180. 


APPARTAMENTO NOBILE fuit 
TRE GRANDI STUDI si 


toro della (iui 
nessa camera da letto. Rivolgersi 
Vicolo Sfurza Cesarini 53. 


di TONI Sure e 
"Times nei corto, Igretao carrabile S60” 


SI AFFITTA; Ameri di i cnc pae 


gina esposti a mezzogiorno, con scala di marmo, acqua 
Murcia 0 vergine, gux porilere, Via del Corso 475, Palazto 
Balestra. Botte 


ogni studio è 
Profirisce. Mariano, 


în Roma, ne 
ne avviato nella ver 

ed uso domestico, Posizione splendita, condizioni vautag- 

ionissime. Dirigersi ufficio Pochalsky 80, Corso, Roma. 


DA CEDERSI tit 


lo trattative alla tabaccheria si 


VENDESI CASA ‘site, 
spontionte Vicolo Mantllas N. 26 
tri Alfieri, Via Alessandrina 10. 


COUPE reni 
VILLINO suse acratione 


Rivolgersi Ufficio allitti, Via M 
£ pom. d'ogni giorno feriale. 
PERSONA PRATICA fnmiiavazine Sivmniie 
boemo: nel dettagliate © arl È 
BZ, 44 fermo posta Pisa. 


Enron ria 
capito Drogheria Via Volturno 
Gigli m de 


OCCASIONE VANTAGGIOSA Sist ant 


bile quartiero in vicinanza di Monte Citorio, composto di 
sei vaui © cucina; esposizione sl mezzogiorno. Si. vende 
ebbe noche la mobigiia artistica stilo cinqueconto, nonché 
Ta tappensoia o lo sto aatche. Por itataivo rivolgeri 
al perito sig. Capponi, Fontanella Borghese, st. — 597 


Signore vedovo di anni 57, con due 
pi E 


i pi i td, boia Siacrata dato, rive 
nigi B. G. A. 1001.1009 posta ‘Torino. 612 


da molti ami de: 


via della Cuccagna N 
di metri 


SMONE Sn nie pe 
so stavo di aciua Marea, nel patio giù, Baibelk 


3 primo piaro nobile. 
iîque ambienti, e dne ame 


cai REST 


PER BANCO 0 SOCIET 


sa în Piazza S. Silvestro N. 8, già occupati dal Banco 
Machoan. Si compongono di tre grandi stanze terrene due 
delle quali in facciata © di un mesza” 

e cueîns. Rivolgersi al portiere, 


VIA MAGENTA tcp ge pi 
partmunenti in via Mille, spazioni scuderia con 


12 cavalli, che potrebbo servire per vaccheria. 
relativi portieri. 


APPARTAMENTO 15 e venti settare 


no 5. a sinistra composto di die: 
ci vani per L, 290 mensili. Dirigersi al sig. avv. Bentive- 
san in via del Tritone 46 008 


VIA CAMPO MARZIO S.sî [oc 


modo per una famiglia, pigione disorota. 


cali terreni della ca 


d .g0 di denaro assicurato 
010. Piocolo capitale occorrente. Filla e 
Podere da rendersi nella più amona posizione 
di Spoleto. Altra villa quasi finita a Spoleto. Per 
trattativo rivolgersi a G. Sangiorgi. Via Miugheiti, 
Galleria Sciarra, H 718 R 


n Hi + collezione unica. Libri molto 
Biblio tera: te anzi 
vero. Mandare 50 centesimi in fi obolli per ca- 
talogo. Librairie Bibliog que. Casa di Fiducia, 
Amsterdam. 


ice sc 
delle 


Orio ra Peri li 


Tee NIRO 


| Sclmona 

(Civitavec 

‘AnzionNett 
farinorAlbano 


Hicapoli Minto 
pisa. rai a S 
Torino 


Civitavecchia” | 
Nettuno-Anzio | 


Stomia AG]IOATa] 1,500] 64 pi 7 


A 
PIAZZA S, CLAUDIO 


ufficio. Lin 
fra brove temi 


VIA DELFINI 


con cristalli, aequamareia. per 
sci Marmo, Le chiavi dal portiere. 


Ga] LOCALI ditiodali, ; Perna 


Grandi © 


senz I CATEGORIA "©. 
ASSORTIMENTO dl Bagnara 


4 DA OLE ST 


Qst | Robarmzion, 


ctario, del cir 
Velletri, do 


chilogram 
Latteria Pinzza 


VENDITA DI MOBIL sabpnei, n 


cassoforti ei altro. Pizza Arasoeli N. II 
nissima a prezzi disereti. Acquistasi mobilio. 
i. Andare è troverete la verità. 


FIASCHBTTERIE TOSCANE” 


presso Banchi Nuovi ; Marianna DI 
ri purissimi fattorie 
10, 1,50, 1,70. Chianti, Pomino 


arie li CAVEGORIA "atte 
LEZIONI PRIVATE DI CONTABILITA 


commerciale, industriale, patrimoniale, bancaria. Serittura 
donpia e logismogratia. Pro lezioni alla settimana, Liro 16 
mensili. Via S. Flena 17, piano secondo. 

dà lezioni suidetta lingua 


SIGNORINA INGLESE tes. 


30 mensili, 2 volte L. 15. Conversazione in classe 
vi L. 10 cinseuno, 3, volte settimana. Seriver 


domisiio ni seguenti pressi aciipai 

E in classe di 3 3 allevi, tre le- 
zioni a settimana I. $ oondli cavano. Dirigeri personale 
monto ala suddetta da un'ora alle ® pomeridiane, oppure 
con lettora ferma in posta, 


A richiesta generale. 


Zu cia Giustiniani n. 7. 


Oggi e- giorni successivi. grandiosa: vendita 
a prezzi fissi. 
Hngresso libero. 
Non si paga aumento di vendita e non si contratta 
.V.B. L'accreditato e antico ufficio diretto dal perito 

ent. Si Michele vendo sempre per conto dei 

I prezzi segnati sopra ogni oggetto sono 

liti di comune accordo con i rispettivi 
proprietari; in questa guisa tanto Î compratori 
i venditori non possono essere in alcun modo 


rpresi dalla gara 
mitisnimi, non temo= 


perito Stella. 
20 coperto soure caduna 
mi da viaggio uno 


1 
2 
8 
4 


L 
5 coperte vario una 
15 coperte da legno disegno vario una 
sedie Viotina garant. grande misura 6 
due bol uffet sopra etager uno 
12 tavoli con tiretti da L. 4 a 
12 credenza con tirotto © chisve una 
12 eristalliere color noce ogni 2 pozzi 
10 6 tavoli da pranzo doppi uno 
200 noce paglia 2 colori 6 
12 12 tavoli da lavoro per signora uno 
18 12 comò noce 4 tiretti marmo uno 
modini d'accompagno uno 
6 guardarobe completo una 
6 3 tavoli Milano da L. 35, per 24 pofsone 
i 2 scrivanie a bancone 9 tiretti una 
6 scrivanie alla francese 5 tiretti una 
4 guardaroba di araben uno 
12 tavoli ovali noce con stella uno 
3 gabbie a giardinicra da L, 10 a 
12 6 tolottoni grandi con sopratiretti uno 
8 spogliatoi noce e specchio uno 
4 12 etager noce 5 piani una 
5 ottomane complete una 
6 2 lotti gemelli 1 piazza uno 
17 2 letti grandi completi uno 
3 12 tappeti da tavolo sudinè uno 
29 12 toletto gambe tornito luce e m. una 17 
30 4 comò color noce 4 tiretti uno 
81 8 comodini d'arcompagno uno 
6 attacenpanni vomo-morto uno 
83 12 lavamani completi uno 
84 6 consolide noce e mermo una 
6 cornici dorate © specchio una 
granile specchiera dorata © intagliata 
87 4 sorvizi salotto perzi 9 stoffa juta uno 
24 paia tende per finestra ogni 2 perzi 
12 grandi tappeti du salotto uno 
40 6 doppie portiere iuta ogni sol pezzo 
41 6 coperte imbottite piazza una e 112 
42 12 tappeti scendilatto a fiori uno 
cc zi per camera da letto uno 2 
hiai, forchette, ogni 18 p. è 
lana 1 piazza e 12 8 
lana uno 
47 6 poltrone da riposo una 
48 12 portiere a fantasia ogni pezzo 
iappone 
cucina 12 
2 spogl 
6 tavoli gambo tornite uno 
segioter noco con tiretti interni 
olo noe ovale grande 
nia noce per signora 
sottopiedi nazionali grandi uno 
4 colonne nere tornite una 
58 due seggioloni per bambino uno 
ndissima sp ra nera 
20 con 2 poltrone 


RICHIEDESI SUBITO cin 


in sito contralo © presso buuna fami 
zioni Benvenuto, fermo pust 


DAME ALLEMANDE 


dation. S'adresser M. Gi, St, fermi 
con lode 


SIGNORA FRANCESE fe," 


so # piano, conosce anehe italiano € 1 
anche un posto d'istitutrice. Dirigecsi dal pur 


dello Paglie, palazzo Gherardi 


DISTINTISSIMA MAESTRA [gi 


picgarsi in uffi 
deste pretese, Serlvero V. 4. Roma 


PIANOFORTE, 


CAMPO, MARZIO Sui 
CAMERA E SALOTTO sornione mehizinl 


CAMERA ; AMERA vuota esposta a mezzogiorno, prsselto 6 
todo di cucina, presso Buona fat 
della Vito 81, terzo piano, 


GIOVANE MARCHEGIANA picseo"tisimo te 


miglia, come bambinaia o mezza cameriera.  Dirigersi V. 
WIE VIa Vicenza N, st it. .1, dalle ore una aile € pom. 


APPARTAMENTO i. 


Quattro Fontano N, 172 piano 3. Visibi 
l'una pom. 


VIGNEROLO-GIARDINIERE sure st 
chiere e cavallerizzo, anni 35. Desidera occuparsi anche eo- 


me domestico, portiere 0 facchino di negozio. Morali 
Fantita dal suo x capitano, Alunno, via Palermo 57. 


NETTUNO Atttasi grande toeate uso Restaorant con 
stigli, situato nella posizione più amena in 
riva cl mero, a contalio eon o stabllimento balneare, Per 
rive dirigersi in Roma, sig. Tito Onffoni via in Belei 
8-6 pr. dallo ore 10 Ale I to su 


I VINI ABTIFICIALI è tan di 
‘affatto innocui, N. 3 rieetto con spie 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piarza 
francobolli si spedisce per posta. 


imprietn mediante 


VU PILRINO Sn ERE 
Rivolgersi al portiere sai 618 


ea 
PI DEOESSO tisi cine 


IOGHERIA centratasima in ottimo condizioni 
pininent, Coderebbesl per motivi di sa: 


Ri coat ai e le pe Pane 1 dallo è 
Tuono — Carta Dist Eariso 
ao dpi a ina 


SPLENDIDA FOTOGRAFIA “infra 


di 8, Venanzio 3 presso $. Dirigersi dal x 


PRESSO PAZZA PORGE sti 


Viddela ESS ‘55. Dirigerst dal portiere. co 


DL EI dio 1, Aia 
giallo 10/all'i o 


Lee 


| PORTE rana 


i si code ad nn 
Riad Vaio Ta aero Gra 


CAMERA GRANDE 


BALE £ EDWARDS 


MILANO-NAPOLI 


AGRICOLE-INDUSTRIALI 


UTENSILI | 
per APPALTATORI di LAVORI PUBBLIC 
Istrumenti agricoli d'ogni genere 


| LOCOMOBILI, MOFORI, CALDAIE, ÈCt, 


| ep CATALOGHI A RICHIESTA "E 


E CETRIOLO 
E' il più perio 
Latte Emollienta 
mai prodotto per 

preservare 

dute la pelo. 
La rende in poco tempo morbida, vellutata e 
oianca, fa sparire © previene interamente ogni 
Ruvidezza, Rossore, Abbronzimento, 
Irritazione, ecc.; è protegge la pello contro gli 
effetti del Sole, del’ Vento © dell'Acqua Cruda più 
efficacemente che ogni altra preparazione. 

Preparasi esclusivamente — 

Da M. BEETHAM & SON, Farmacisti, 
Cheltorihan (Inghilterra). 

Unico deposito per l'Italia: Profumeria ingles 
Rimmel, Via S. Margherita, 8, Milano. — Bottiglie 
da L. 1,60 4,50 e 8,50. 

Per spedizioni nel regno aggiungere Lire Una 


GOTTA 


ARTRITE - REUMATISMI 
RENELLA 


L'itinte amtigotteno, preparazione speciale 
del Cit. Farm G. Fattori, combatte con stra- 
ondianria cibencia ie saio malati, Un cos 
ire co È 
di guritcimo e apeciato Gitto 
Tg 30 di Slicilato sodico del dot. F. 
chî di iofebon 


SCOLO GRATIS 


dictro semplice richiesta, anche prima 


CLYCERINE 


‘aumento di Cent. 60, per q* 
lunque numero di boeest 


nana rarmacio et er 


mobiliato vie mente libe 
presso il Teatro D 


a aria 
per lire. ventre, Scala 


separato, Presso È 
"Via Babuino centusessantà 


con molta Ince, si 
qrintiro piano sce 


| tem ce 
Re atei dotto 

VIA BABUINO sitio 

bigliate. Volendo con uso eucina, 


Corrispondenze. 


25 parole I, . — ogni parola ia più cent. & 


sempro adorata. Non cls 
aispondi 4 


sempre è 


pre sei solo e caro og 
Sì perchè 


mento an 


fel 8embre col pensiero presso te ho bi: 
Madrid far sil atene 
cuore. Sabato spero Fiverere tua, ansiomo 

ne. Incidente seguîto con cuincidenzo p 

tnîto me. Seus ‘may solo (no amore può darmi forza allonta 
nare ponsicracci, Amami quanto adoroti. 


2, | Manno in 


CBR LIBERA pennone 


200” Musso. Prata 
"lane lie i, Grato esc E 
‘Babuino piano secondo. su 


Cameri ammobiliata libera 5. piano 


«Tuo lungo silenzio impensioriva 
speranza di poter suggefare nostro amore. col. gioie 
cui parlimi tua ultima, Serivi, ELIO, su 


s, Urgemi vederti. Paaso ueutomente s0tl0 
Violetta tu caar Ma ricseni vele CE 
rnancbilmento nia merita Pieno ei 
sempre uguale come primo giorno. ' 

ino eifcozio, Dal giorn sist 


5. Pietro Non spie fata mia 
Spi i eni cit cata 


— Ho trovato il fanciullo — egli disse — ma + 


I clamorosi inci 
peratrice Federico n 
£É0 1e o pretest 
molti © notevoli a 
ricca la settimana p 

Nè poteva essere d 

enza, che | 
be trovato in Pa arig 


iniziati e condotti in] 
cia dall'Imperatore ( 
Sarebbe certame cat 


questo era ne 
trice, non ha 

si accarezza 

el ai meno v 

una riconcili 

bile, fino a tanto c 
spina che si chiama 
rena, e che ha aperti 
piaga, che, dopo v 
nua & sanguini 


Nel giro di setto 
tre diversi Stati ; dul 
bia ed in Romania 
Svezia, 

La crisi serba 
la chiamata al 

Le noto te 
del suo capo 
dubbio, che la cadu 
quantunque motiva 
lamentari, potesse m 
ditica estera della È 
muovo ministro 
Nota circolare 
sipare il 
data alla Sci 
Ministero © 
netto precei 
amichevoli 

A Vienna, ove la 
cile immaginare, av 
cevole eco, ni 

La crisi rumena li 
e furono causate ami 
interno e specialmeni 
La loro risoluzioni 
all'estero. 


Nell'Austria è vivi 
gime elezioni del Tei 
resso sta nella separi 
vani csochi © nel rav 
di al gruppo tedese». 

Nel loro manifesto 
reclamano il suffragid 
sistema federativo co 

E' notevole l'attit 
si è distaccato dalla 
fanatica del partito © 
gli clomenti più tem) 
politica del governo. 


Alcune parziali ele 
revoli ai candidati re 
ve adesioni, che la rd 
cia, e la crescente im 
chici, cl issi © fra 

i, non si sentono nd 
lotta. 


ripetutamente 
re: rispetto dell'e 
mento del suo goveri 
ritiro delle truppe in 
sti scopi dell’oc 
Al Daily New 
sono parse cot 
quanto che, se 
cupazione, non da 
debba cessare presto. 
Intanto continua 
di Parigi i pourparl 
sulla controversia d 
gitto, ma con pi 
cesso. 
La marcia an 
mo passo per usi 
od ha il più mor 
alle scorrerio « 
quella località sarà 1 
« Nessuna risolu 
osta dati 


Comunque, è certa 
in Egitto non 


munziato alla Dieta 
tore Guglielmo, dise 
< cismo, che ha tanta 
soluzioni del rovine 
I giornali conserv 
generalmente entusi 
cose dall'azione di pa 
si propone di esercit. 
sollevando aterialn 
ameno fortunate e stra) 
titi estremi, con i qu 
te e non apostolato d 
ci e diffidenti se ne 
mazionali-liberali e 
cartello industriale d 
temere che le teorie 
l'Imperatore conduca 
L'avvenire soltanto] 
nessuno però vorrà 
l'onestà dei. proposit 
li propugna e li appl 


POLITICA 


(N) Lisbona, 28, 
cho le controproposte 
tenza relativa all'Afri 


(8) Londra, 27. 
giunse stasera a Dovg 
giasmo dalla popolazi 

L'Imperatrice Fede 
dove l’attendova u 

La folla si ac 
so, acclamandola con 


(f) Berlino, 55, 


Ria che la situazione 


difficoltà per il re Os 
iva tra ire gli 
not di 
un gabinetid 


